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PARTE URICIAŒ

LEGGI E DECRETI

Il Xamero 18 de//a llaccolta ufriciale JeUc /ern e dei de-

creti del licyno, cont;ere // sopuvale Jo,Tto:

U3fDERTO I

per grazia di Dio o per volonio às11a Naziova

UE ff ITAl I \

Vista la legge 6 gennaio 1808, n. 2, por la con-

cessione di una tombola telegraflea Nazionale a fa-

vore dell'Asilo Nazionalo per gli Orl'ani dei 31arinal

italiani;

Yisto il Realo doereto 21 novembre ISRD, n. i;744

iscrie 2), sulle loderie e su!!e tombole;

decreto 12 ottobre 180 1, n. 170, convalidato con la

leggo 22 dicembro 1805, n. 712;
Sulla proposta del Nostro llinistro Segretario di

Stato por le Finanzo :

Abbiamo deerotato e decretiamo:

ArL L

In esecurianodellalegge G gennaio INDS,n.2,terra
tenuta in Roma una tombola tale rufica Nanonale a

favore dell'Asila Nazionale per gli Orfaut del 31arinal

I premi sono stabiliti nella somma complessiva di

Hherati dal Consiglio <iell'Asilo costituito in Comitato
esecutivo corno la saa deliberazione in data 2í di-

eembre 1807.

La tombola si terrà con 00 uumeri dall'uno al no-

vaula imbussolan in apposita urna alb presenza del

pubbbco; ne saranno o ratti quarantacinque uno ad

uno, annunziandoli por ordine di sortila.
Se ontro 12 giorni la questa estrazione non saranno

date presentain almoso dun eartano vincenti oltro

nolo che avranno vin o la prima eh neconda tom-

.
M ouattordicesino doen, i edrarranno altri

0 nom vi por poter distribuire, come è indica al-

art. 13 del presento regolamento, l'intera soman de-
tina por premi,

Art. 4.

Come ò stahiHto dalla legge che l'autorizza, saranno
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messe in vendita per questa tombola n. 640,000 car-
telle al prezzo di una lira ciascuna.
Le cartelle saranno distinto in registri a madre e

figlia di 20 e di 50 cartelle ciascuno. I registri di 20
cartelle saranno distinti con i numeri progressivi
dall'uno al dodicimila, ossia cartelle 240,000; e quelli
di 50 cartelle dal numero 12,001 al 20,000 ossia car-
tolle 400,000.

Art. 5.
11 modello di questi registri sarà approvato dal Mi-

Listoro dello Finanze.
Ogni cartella porterk oltre il numero del registro

cui appartiene il proprio numero progressivo, e cioè
quelli da 20 dall'uno al venti, o quelli da 50 dall'uno
al cinquanta, e sarà munita di due bolli, uno del-
l'Ente concessionario, l'altro della Direzione Compar-
timentale del Lotto in Roma.

Art. 6.
Le cartello saranno predisposte in modo da poter

ricevere dieci numeri in altrettante caselle in bianco

disposto in due file di cinque cartelle ciascuna.
La stessa disposizione sarà osservata por le ma-

trici,
Art. 7.

A cura dell'Ento concessionario o con tutte le ga-
ranzie che stimerk opportune di adottare, i registri
della tombola potranno esser posti in vendita a mezzo

d'incaricati speciali ed anche dei rivenditori di sale
e tabacchi in tutti i Comuni del Regno.
Detti incaricati speciali e rivenditori cureranno la

vendita delle cartelle alle condizioni che saranno sta-
bilite dall'Ente concessionario o provvederanno per-
chè i tronchi dei registri ricevuti in consegna siano

trasmessi al Comitato esecutivo in Roma, via Castel-
ildardo 51, a mezzo della posta, in piego raccoman-

dato, in modo che pervengano a destino nel giorno
precedente a quello destinato per la estrazione della
tombola.

Art. 8.

Tre ore prima della estrazione della tombola sa-
ranno dichiarati nulli tutti i registri che non fossero
porvenuti al Comitato esecutivo; il denaro riscosso

per la vendita delle cartelle che resteranno di fatto
annullate dovrà essere restituito ai giuocatori, pur-
chè lo chiedano nel termine di due mesi dall'estra-
zione.

L'elenco dei registri annullati sarà pubblicato prima
dell'estrazione della tombola nel luogo destinato alla
estrazione medesima e all'albo della Prefettura di

Roma, col visto del Prefetto.

Art. V.

Le somme riscosse dai venditori delle cartelle do-
vranno essere trasmesse al Comitato esecutivo con

vaglia bancario o postale contemporaneamente alle
matrici dei registri, sotto deduzione delle spese e della

percentuale spettante ai venditori, giusta quanto sarà
stabilito dal Comitato predetto.

Art. 10.

ritirafi tro ore prima di quena nasata por fostra-zione della tombola.
Art. 11.

Alle operazioni che precedono immediatamente la
estrazione della tombola e cioè alla consegna e con-
tazione dei registri contenenti cartelle vendute e alla
loro indicazione in apposito elenco, presenzierà una

Commissione di cui faranno parte il Prefetto di Roma
o un suo delegato, il Presidente o uno dei Vice-Presi-
denti del Comitato esecutivo o il Direttore Compar-
timentale del Lotto in Roma.

Art. 12.
Di tali operazioni sarà compilato processo verbale

in tre originali uno pel Prefetto, uno pel Direttore
del Lotto ed il terzo per l'Ente concessionario.
A tale processo verbale dovrà essere unito l'elenco

dei registri che concorrono alla tombola, e quello dei
registri annullati a termine dell'articolo 8.

Art. 13.
Le lire 45,000 destinate per premi saranno divise

come appresso:
Al vincitore della prima tombola lire 20,000.
Al vincitore della seconda tombola lire 10,000.

Le rimanenti lire 15,000 saranno assegnate in parti
eguali ai possessori di tutte le altre cartelle i cui
numeri saranno tutti compresi fra quelli estratti a
termine dell'articolo 3.
Se con lo stesso numero risultassero vincitrici più

cartelle tanto per la prima che per la seconda tom-

bola, il premio rispettivo sarà diviso tra i possessori
di esse in parti uguali.

Art. 14.
Le vincite saranno determinate dal minore quanti-

tativo di numeri in ragione di sortita che occortes-
sero per rendere vincitrice la cartella.

Art. 15.

Chiunque credera di aver diritto ad uno dei duo
primi premi o al reparto del terzo, dovrà far perve-
niro in lettera raccomandata al Comitato esecutivo
in Roma, via Castelfidardo 51, la cartella relativa,
dietro la quale scriverà il proprio nome, cognome e
domicilio.
Le cartelle vincitrici che pervenissero al Comitato

dopo il dodicesimo giorno dall'estrazione dei primi 45
numeri, od eventualmente dall'estrazione dei 10 nu-
meri sussidiari, non saranno tenute in considerazione,
qualunque sia la causa del ritardo.

Art. 16.
A garanzia del pagamento dei premi, il Comitato

esecutivo, un mese prima del giorno fissato ¡iër la
estrazione deHa tombola, effettuork alla Banoa d'Ita-
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lia (Sede in Roma) il versamento delle lire 45,000
promesse per premi, presentando la relativa ricevuta
al signor Prefetto di Roma.

Art. 17.

L'estrazione della tombola resta fissata pel giorno
24 aprile 1898, alle ore 17, ed avrà luogo in Roma
dalla Loggia capitolina.

Art. 18.

I numeri estratti saranno telegraficamente comu-

nicati a tutte lo Prefetturo del Regno e pubblicati
immediatamente.
Il Bollettino ufficiale dei numeri estratti, vidimato

dal Direttore del lotto, sarà stampato e diramato nella

sera stessa dell'estrazione od al più tardi nel giorno
seguente, a cura dell'Ento concessionario cho lo farà

affiggero e distribuire in tutti i Comuni dove si sa-

ranno vendute le cartelle.

Art. 19.
Lo vincite deliberate dalla Commissione di cui al-

l'art. 11 di questo regolamento saranno pagabili en-
tro 25 giorni dall'estrazione della tombola, in Roma,
presso il Comitato esecutivo, oppure a mezzo della
Banca d'Italia, a richiesta del vincitore.

Art. 20.

L'Ente concessionario non risponde degli orrori che
potessero verificarsi nolle cartelle vincenti per dub-
biezza dei numeri o per sconcordanza tra la matrice

o la figlia dello cartelle stesse, dovendo il ginocatore
accertarsi personalmente della regolarità e della per-
fetta corrispondenza dei numeri medesimi, conforme-
mente a quanto è stabilito pel giuoco del lotto pub-
blico con l'art. 13 del decreto-legge 12 ottobre 1894

n. 473.
Art. 21.

Nel caso in cui l'esecuzione della tombola fosso

affidata ad un assuntore, ferme restanti tutte le di-

sposizioni contenute nel presente regolamento intese

a garantire il pubblico e l' Istituto, compresa princi-
palmente la vigilanza del Comitato esecutivo, l'assun-
tore avrà facoltà d'impiegare, per la vendita delle
cartello e per quanto altro gli fosse deferito, suoi

speciali Commissari, rimanendo integra la responsa-
bilità della delegazione per parte dell' Ento concos-

stonano.

Art. 22.

Il Prefetto di Roma ò incaricato di vegliare alla
osservanza del presente Regolamento, e più special-
mente per quanto riguarda la ostrazione della tom-

bola, il deposito della somma destinata ai premi, il
pagamento di essi e la crogazione del prodotto netto
ricavato dalla vendita delle cartelle.

Ordiniamo che il presente degreto, munito del si-

gillo dollo Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 gennaio 1898.
UMBEltTO.

BRANCA.

Visto, Il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Il Numero 10 de//a Raccolta n/ficle/e </el/a leysi e d' J's

creti del Regno, contiene il seguente riecreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D ITALIA

Visto l'ordine del giorno approvato dalla Camera
dei Deputati nella seduta del 5 luglio 1807 ;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le Poste ed i Telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Nel prossimo mese di marzo saranno tenuti gli
esami di idoneita por il collocamento dei giornalieri
(esclusi gli avventizi ed i giornalieri serventi) nel

ruolo degli Ufficiali postali-telegraflei o dello giorna-
liere in quello delle ausiliarie postali-telografiche.

Art. 2.
I giornalieri di cui nell'articolo precedento do-

vranno presentare, a richiesta dell'Amministrazione,
i documenti seguenti:

1° Atto di nascita;
2° Certificato di buona condotta;
3° Fedina penale;
4° Congedo militare o cortificato di esenzione;
5° Titoli comprovanti gli studi fatti.

Le giornaliere dovranno presentare soltanto i do-

cumenti di cui ai numeri 1, 2, 3, 5.
Art. 3.

Saranno licenziati dal servizio coloro che in base
ai documenti presentati ed agli stati informativi ven-
gano, in seguito a parere del Consiglio d'amministra-
zione, giudicati immeritevoli di essore collocati in

ruolo.
Art. 4.

Sono dispensati dall'esame coloro:
a) Che abbiano prestato non meno di cinque

anni di servizio alla data del presente decreto. Il

tempo passato sotto le armi dopo l'assunziono in ser-

vizio sarà computato a formare il quinquennio ;

b) Che abbiano conseguito la licenza ginnasiah,
o tecnida o che possiedano titoli equipollenti a gin-
dizio del Ministero della Pubblica Istruzione.
Una Commissione composta di cinque funzionari, do

nominarsi con decreto Ministeriale, compilork l'elenco
di coloro che saranno da sottoporsi agli esami o da
essere esonerati.
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Art. 5.
L'esame sarà dato per iscritto e consisterà:

1° In un componimento italiano;
2° In una versione dal francese in italiano;
3° Nella, risoluzione di quesiti di aritmetica elo-

mentare;
4° In quesiti sulla geografia d'Italia;
5° In quesiti della legge postale del 20 giugno 1889

e 12 giugno 1890 e sulle disposizioni che regolano la
corrispondenza telegrafica dei privati.

Art. 6.
L'esame sarà tenuto presso le Direzioni provinciali

delle Poste e dei Telegrafi all'uopo designate dal Mi-

nistero e sotto la sorveglianza di apposita Commis-

sione, presieduta da un delegato ministeriale.
Art. 7.

I temi degli esami preparati dal Ministero e da

questo trasmessi al delegato ministeriale saranno svolti
in tre giorni, cioë:

nel 1° giorno il componimento d'italiano e la ver-

sione dal francese ;
nel 26 giorno l'aritmetica e la geografia ;

nel 3° giorno i quesiti postali e telegrafici.
In ciascun giorno saranno concesse otto ore di tem-

po, senza ulteriore tolleranza.
Art. 8.

Non sarà permesso ai candidati di comunicare fra
di loro, di portar sedo o di consultare libri, mano-
scritti, carte geografiche, appunti d'ogni genere, ecc.
I candidati sorpresi in contravvenziono a questo di-
sposizioni saranno. senz' altro dichiarati decaduti dal-
l'esame ed allontanati dalla sala.

Art. 9.

Tutti i lavori saranno redatti su carta sommini-

strata e contrassegnata dalla Direzione presso la quale
avrà luogo l'esame.
Gli esaminandi si asterranno dal sottoscrivere i la-

vori e così pure di apporvi motti, epigraflood altro
qualsiasi segno a,tto ad indicaÞli od a farli conoscere.

Ogni candidato per ciascun lavoro scriverà invece

il proprio nome, cognome e paternità sopra un foglietto
di carta, l'accluderà in una bugta non trasparento som-
ministrata dall'Amministrazione ed ingommerà poscia
questa busta in testa alla prima pagina.dello-scritto.
I lavori saranno dai candidati consegnati al Dele-

gato ministeriale o questi, accertatosi dell'adempi-
mento della formalità sopracitata, accluderà ciascun

lavoro entro una busta.

Di tutte le buste formera giornalmente un piego
suggellatò con cinque suggelli che. consegnerà¾ al Di-
rettore provinciale.

Art. 10.

I Direttori provinciali trasmetteranno. giorno per

giorno al Ministero, colla prima corsa utilo ed in rac-

comandazione, il piego dei lavori, con analoga anno-

tazione sulla soprascritta che no indichi il contenuto.

I pieghi saranno dal Ministero consegnati alla Com-
missione esaminatrice, la quale constatata l'integrità
dei suggelli, passerà all'esame dei lavori e poscia alla
yotazione.
Ultimata la votaziono la Commissione aprirà le bu-

ste contenenti i nomi dei candidati ed assegnerà a

ciascuno i punti riportati,
Art. 11.

La Commissione per l'esame dei lavori sark nomi-

nata con decreto ministeriale e sarà composta di

cinque funzionari dell'Amministrazione dello Stato.

Ogni esaminatore disporrà di dieci punti per ma-
teria.

Art. 12.
A conseguiro l'idoneith occorrerà che il candidato

ottenga almeno 30 voti in ciascuna materia.

Art. 13.

L'idoneità conseguita non dà diritto al collocamen-

to in ruolo se non che in ragione dei posti disponi-
bili secondo le piante organiche.
Gli esentati dall'esame e quelli che avranno con-

seguito l'idoneità saranno classificati in ragione del

tempo passato in ellettivo servizio ed a paritadi con-
dizione in ragione di età.
L'interruzione per obblighi militari sarà computa-

ta come servizio efl'ettivo.
Con lo stesso ordine saranno poi collocati nei po-

sti disponibili delle singole classi dei rispettivi ruoli.

Art. 14.

Coloro che.furono dichiarati immeritevoli di essero

collocati in ruolo a norma dell'art. 3 e coloro che

negli esami non raggiungessero- l' idoneith, saranno

gradatamente licenziati nel termino massimo di sei

mesi dalla pubblicazione del risultato degli esami,
senza che nulla possano pretendere dall'Amministra-

stono.

Art. 15.

Nessuno dei giornalieri collocati in ruolo in ap-

plicazione del presente decreto potra ottene.re la pro-
mozione alla classo superiore finch non .abbia con-

seguita li idoneita in un esame .pratico sul seryisio

postale e telegranco.
Art. 16.

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie alle

norme tracciate dal presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno-d'Italia, mandando
a chiunque spetti- di, osservarlo;e di farlo osservare.

Dato a Roma, -addì 27 gennaici 1898.

UMBERTO.
SINEO.

Visto, Il Greardasigilli : G. ZANARDELU.

er =
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MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposiziohi fatte nel personale della Direzione Ge-
nerale del Fondo Culto.

Con Regi decreti del 16 e del 23 gennaio 1898 :

Nel personale della Direzione suddetta sano state fatte le se-

guenti disposizion¡:
Ciofn cav. Luigi, capo sezione di carriera amministrativa col-

l'annuo stipendio di lire 4500, è promosso allo stipendio di
lire 5000.

Gisei cav. Tullo, segretario di carriera amministrativa coll'annuo
stipendio di lire 4000, ò nominato capo sezione di carriera

amministrativa con I'annuo stipendio di lire 4500.

Carpano cav. Severino, ispettore provinciale con l'annuo stipendio
di lire 3500, à promosso allo stipendio di lire 4000.

Pini cav. Giovanni, segretario di carriera amministrativa col-

l'annuo stipandio di liro 3500, à promosso allo stipendio di
lire 4000.

Motta Gaetano, ispettore provinciale coll'annuo stipendio di lire
3000, à promosso allo stipendio di lire 3500.

.

Guerriero Alfredo, ispettore provinciale con l'annuo stipendio di
lire 2000, è promosso allo stipendio di lire 2500, a termini

dell'art. 2 del regolamento approvato col regio decreto 8

febbraio 1885, n. 3l15.

Piergiovanni Giuseppe, segretario di carriera di ragioneria col-
l'annuo stipendio di lire 4000, a' termini dell'art. 2 del re-

golamento approvato col regio decreto 8 febbraio 1885, n.

3115, à collocato nel ruolo organico.
Marti.nl Ernesto, segretario di ragioneria con l'annuo stipendio

di lire 3000, à promosso allo stipendio di lire 3500.

Pael Talete, vice segretario di carriera di ragioneria coll'annuo

stipendio di lire 2500, oltre lire 250 di aumento sessennale,
b per merito d'esame nominato segretario di carriera di ra-

gioneria coll'annuo stipendio di lire 3000

Domício Aurelio, vice segretario di carriera di ragioneria col-

l'annuo stipendio di lire 2000, è promosso allo stipendio
di lire 2500.

Scavuzzo Carmelo, vice segretario di carriera di ragioneria col-
l'annuo stipendio di lire 2000, è promosso allo stipendio di

lire 2500.

Grassi Pasquale, vice segretario di carriera di ragioneria col-

I'annuo stipendio di lire 1500, à promosso allo stipendio di

lire 2000.

Disposizioni fatte nel personale dell' timministrazione
gíudiziaria :

Con decreti Ministeriali del 12 gennaio 1898

registrati alla Corte dei conti il 25 dello stesso mese:

Sono promossi dalla 2a alla la categoria con lo stipendio di

lire 1000 dal 1° gennaio 1898 :

Orrà cay. Giovanni, consigliere della Corte di appello di Roma.
Andreis cav. Giuseppe, consigliero della Corte di appello di To-

rino.

Arduini cav. Pier Luigi, consigliere della Corte di appello di

Genova.

Rapisardi cav. Gaetano, consigliere della Corte di appello di

Messina.
Sono promossi dalla 3a alla 2a categoria con lo stipendio di

lire 6000, dal 1° gennaio 1898 :

Riccioli Salvatore, presidente del tribunale civile e penale di

Caltanissetta.

De Marinis cav. Giovanni, presidente del tribunale civile e penale
di Rossano.

Filiti-Muzio Simone, presidente del presidenta del tribunale cis
vile e penale di Seiacca.

Martini cav. Giuseppe, consigliere della Corte di appello di Am
quila.

Sono promossi dalla 2a alla 16 eategoria con lo stipendio di
lire 3900, dal 1° gennaio 1898 :
Russo Francesco, giudice del tribunale di Palmi.
Panini Learco, giudice del tribunale di Reggio Emilia.
Benetti Riecardo, giudice del tribunale di Piacenza.
Cervini Giulio, giudice del tribunale di Teramo.
Mazzucchelli Giuseppe, giudice del tribunale di Roma.

Bianco di S. Secondo Vittorio, .giudice del tribunale di Torino.
Masciulli Pasquale, giudice del tribunale di Teramo.
Notarianni Nicola, giudico del tribunale di Napoli.
a Geloso-Peralta cav. Sante, consigliero do!Ia Corte di appello di

Roma, à concesso l'aumento di lire 100 sull'attualo stip m-
dio di lire 7700 per compiuto secondo sessennio dal 1° gon-
naio 1898.

E concesso l'aumento di lire 100 sull'attuale stipendio di
lire 7000, per compiuto sassennio, dal 1° gennaio 1898, al ei-

gnori :
Costa cav. Antonio, consigliere della Corte di appello di Bologua.
Oberty cav. Enrico, consigliere della Corte di appello di Napoli.
Bellati cav. Francesco, consigliere della Corte di appello di Casale.
E' concesso l'aumento di liro 600 sull'attuale stipendio di

lire 6000 per compiuto sessanaio, dal 1° gennaio 1898 ai si.

gnori:
Nasca cav. Pasquale, consigliere della Corte di appello di Aquila.
Bruno cav. Luigi, consigliere della Corte di appello di Napoli.
Ricco cav. Alfonso, consigliere della Corte di appello di Napoli.

Con Regi decreti del 27 gennaio 1898:

Attisani Antonio, consigliere della Corto d'appello di Catanzaro,
in aspettativa per informità a tutto il 31 gonnaio 1898, è,
a sua domanda, richiamato in servizio presso la stessa Corte

d'appello di Catanzaro, dal 1° febbraio 1808, con l'annuo sti-

pendio di Iire 6003.
Ortalli Augusto, pretore del mandamento di Bagni San Giuliano,

à tramutato alla pretura urbana di Livorno.

Grugni Vitto'rio, pretore del mandamento di Nocera Umbra, à
tramutato al mandamento di Bagni San Giuliano.

Ribechi Vincenzo, pretore del mandamento di Sinalunga, à tra-

mutato al mandamento di Nocera Umbra.

Ferone Franceseo, pretore del mandamento di Aderno, o tramu,
tato al mandamento di Sant'Elia a Pianisi.

Seiocchetti Giuseppe, uditore destinato ad esercitare le funzioni

di vice pretore nel mandamento di Senigallia, a tramatato
al mandamento di Pergola, con incarico di reggere l'uflicio

in mancanza del titolare.

Capra Ernesto, uditore applicato alla regia procura presso il tri-

bunale civile e penale di Macerata, è destinato ad esercitare

le funzioni di vice pretore del mandamento di Amandola, con
incarico di reggere l'ufficio in mancanza del titolare.

Con decreto Ministeriale del 28 gennaio 1898 :

Gionfrida cav. Gaetano, sostituto procuratore generale presso la
Corte d'appello di Palermo, ð applicato temporaneamente
alla procura generale presso la Corte di Cassazione della

stessa città.

Con Regio decreto del 30 gennaio 1898 :

Visti gli articoli 205, n. 4 e 206 dell'ordinamento giudiziario ;

Vista la declaratoria emessa dalla Corte di cassazione di RLma

a sezioni riunite, in data 29 dicembre 1897;
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Monesi Luigi, consigliere della sezione di Corto d'appello in Ma-
cerata, è rimosso dall'ufneio, dal 1° febbraio 1898, ed è am-
messo a far valere i suoi titoli per la liquidazione della pen-
sione che gli possa spettaro a termini di legge.

Con Regi decreti del 30 gennaio 1898 :
Isnardi Luigi, giudico del tribunale civile e penale di Alba, è

tramutato a Vercelli, a sua domanda.
Ferrua Pietro, giudice del tribunale civile e penale di Palormo,

applicato all'ufficio d'istruzione dei processi penali, ò tramu-
tato ad Alba, a sua domanda, cessando dalla detta applica-
zione.

Leanardi Natale, giudice del tribunale civile e penale di Girgenti,
con l'incarico dell'istruzione dei processi penali, è tramutato
a Palermo, a sua domanda, ed è ivi applicato all'ufficio d'i-
struzione dei processi penali, con l'annua indennitadilire 400.

De Ninuo Domenico, giudice del tribunale civile e penale di Ni-
cosia, à tramutato a Lecce, a sua domanda.

Filippi Raffaele Fausto, giudico del tribunale civile e penale di
Palmi, é tramutato a Chieti, a sua domanda, lasciandosi va-
cante un posto di giudice presso il tribunale di Siracusa,
per l'aspettativa del giudice Meale Gaetano.

Spegiorin Giacinto, pretore del 1° mandamento di Venezia, à
nominato giudice del tribunale civile e penale di Ascoli-Pi-

eeno, con l'annuo stipendio di lire 3400.

Romano-Catania Antonino, pretore del 2° mandamento di Catania,
o nominato giudice del tribunale civilo e penale di Nicosia,
con l'annuo stipendio di lire 3100.

H regio decreto in data 30 dicembre 1807, col quale il giudice
del tribunale civile e penale di Lucera, Magni Luca, venne
collocato in aspettativa per infermità, è revocato.

Malavasi Carlo, pretore del mandamento di San Ginesio, è tra-

mutato al mandamento di Pavullo nel Frignano.
Nas=Hi Feo Ernesto, pretore del mandamento di Risenti, o tra-

noitato al mandamento di Borgamaro.
ossi Alessandro, pretore del mandamento di Montefuseo, o tra-
mutato al mandamento di Campagna.

Linguiti Carmine, pretore del mandamento di Campagna, è tra-
mutato al mandamento di Montefusco.

Poggi Carlambrogio, pretore del 2° mandamento di Pistaia, à

tramutato al mandamento di Campi Bisenzio.
Vescovi Vincenzo, pretore del mandamento di Campi Bisenzio, à

tramutato al 2° mandatpento di Pistoia.
Ancona Domenico, pretore del mandamonto di Mottola, a tramu-

tato al mandamento di Coglie Messapico.
Spano Ferdinando, aditore destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nel mandamento di Ceglie Messapico, con inca-

rico di reggere l'ufficio in mancanza del titolare, è tramutato
al mandamento di Mottola con lo stesso incarico.

Giannuzzi Antonio, uditore destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore nel mandamento di Vieste con incarico di reg-

gare l'uffleio in mancanza del titolare, à tramutato al man-
damento di Oriolo con lo stesso incarico.

Tancredi Guglielmo Umberto, uditore destinato ad esercitare le

funzioni di vice pretore nel mandamento di Cosenza, à tra-
mutato al mandamento di Acri, con incarico di reggere l'uf-
ficio in mancanza del titolare.

De Bellis Enrico, uditore destinato con Regio decreto 2 dicem-

bre 1897 ad esoreitare le funzioni di vice pretore nel man-

damento di Acri, con incarico di reggere l'ufBelo in man-

canza del titolare, à richiamato a sua domanda alle prece-
denti funzioni di vieo pretore nella 26 pretura urbana di

Napoli.
Flora Giuseppo, urlitore destinato ad esercitare lo funzioni di

vice pretore del mandamento di Andria, ð tramutato al man-

damento di Vieste, con incarico di reggere l'uflicio in man-

canza del titolare.

Fuseo Giovanni, uditore destinato ad osorcitare le funzioni di

vice pretore nell'11° mandamento di Napoli, ð tramutato al
mandamento di Campli, con incarico di reggere l'ufficio in
mancanza del titolare.

Nardð Giuseppe, uditore destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore nel 7° mandamento di Napoli, è tramutato al
mandamento di Forenza con incarico di reggere l'ufficio in
mancanza del titolare.

Cavazzuti Giuseppe, uditore destinato ad esercitare le funzioni
di vice pretore nel 1° mandamento di Modena, à tramutato
al mandamento di Limone Piemonte, con incarico di reggere
l'udleio in mancanza del titolare.

Ranieri Arnaldo, uditore applicato alla Regia procura prosso il

tribunale civile e penale di Napoli, à destinato ad esercitare
le funzioni di vice pretore nel mandamento di Otranto, con
incarico di reggere l'uffleio in mancanza del titolare.

Martini Federico, uditore applicato al triburiale civile e penale
di Pisa, è destinato ad esercitare le funzioni di vicepretore
nel mandamento di Seansano, con incarico di reggere Pufficio
in mancanza del titolare.

Cecere Giuseppe, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nel 10° mandamento di Napoli, a tramutato al
mandamento di Grimaldi, con incarico di reggere l'uffleio in
mancanza del titolare.

De Filippis Raff'aele, uditore destinato ad esercitare le funzioni
di vice pretore nel 3° mandamento di Napoli, à tramutato al
mandamento di San Mauro Forte, con incarico di reggere
l'ufficio in mancanza del titolare.

Bonanno Giuseppe, uditore applicato alla Regia procura presso
il tribunale civile e penale di Lucca, è destinato ad eserci-
tare le funzioni di vice pretore nel mandamento di Rocea-

strada, con incarico di reggere l'ufficio in mancanza del ti-

tolare.

Pennetti Alfonso, uditore destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore nel 2° mandamento di Napoli, à tramutato al

mandamento di Casola Valsenio, con incarico di reggere
l'ufficio in mancanza del titolare.

Mancial Luigi, uditore destinato ad esercitare le funzione di vieo
protore nal mandamento di Foligno, à tramutato al manda-

mento di Orvinio, con incarico di reggere l'ufficio in man-

canza del titolare.

Capasso Francesco, uditore destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore nel mandamento di Trani, à tramutato al man-
damento di Castelnuovo della Daunia, con incarico di reggere
l'ufficio in mancanza del titolare.

Pilolli Damenico, uditore applicato alla Regia procura presso
il tribunale civile e penale di Campobasso, è destinato ad

esercitare le funzioni di vice pretore nel mandamento di Sa-
velli, con incarico di reggere l'ufficio in mancanza del ti-
tolare.

Carotenuto Alfredo, uditore applicato alla procura generale
pressa lla Corte d'appello di Napoli, à destinato ad eserci-

tare le funzioni di vicepretore nel mandamento di Cropalati,
con incarico di reggere l'uffleio in mancanza del titolare.

Vaccari Umberto, uditore applicato alla Regia procura presso il
tribunale civile e penale di Milano, à destinato ad eserci-
tare le funzioni di viceprotore del 1° mandamento di Mi-
lano.

Brogiani Omero, uditore applicato alla Regia procura presso il
tribunale civile e penale di Siena, ð destinato ad esercitare
le funzioni di vicepretore nel mandamento di Siena.

Tommasini Francesco, uditore applicato alla Regia procura presso
il tribunalo civile e penale di Pisa, è destinato ad eserci-

tare le funzioni di vicepretore nel mandamento di Pisa.

Dabbene Virginio, uditora applicato alla Regia procura presso
il tribunale civile o penale di Casale, è destinato ad eserei-

tare lo funzioni di vicepretore nel 1* mandamento di Casale.
Costanzo Antonio, uditore applicato alla Regia procura presso 11
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tribuale civilo o panale di Messina, à desinato al eserei-

tare le funzioal di vice pretora nel 2" mandamento di Mes-

SIUS,

Verber Gioasehino, aditore applicato alla regia procura pressa il

tribunale civile e pauslo di \lessina, o destinato xl eser-

eitare le funzioni di vice pretore nel 3° mandamento di

Messina.

Glardina Domenico, udito:o applicato alla regia procura pra:co

il tribunale civile o penale di Messiaa, è destinato al osor-

citare le funzioni di vi e pretore n:l 1°mandarnento di Mes-

sina.

Soffritti Paolo, uditoro applicata alla regia procura prosso il tri-

Lunale civile o penale di Bologna, o destinato ad esercitare

10 funzioni di vice pretora nel l" mandamento di Bologna.
Gaborti Emilio, uditore applicato al tribunale civile o penale di

Bologna, è destinato ad esercitare le funzioni di vice prett to

nel 2° mandamento di Bologna.
Cattini Luigi, uditore applicato alla regia procura presso il in-

bunalo civile e pen11e di Reggio Emilia, ð destinaio ad eser-

citaro le funzioni di vice pretore nel mandamento di Roggio
Emilia.

Foi Moisè, ulitore applicato al tribunalo civilo e penale di Par-

ma, 6 destinato ad osereltare lo funzioni di vice p eroro nel

1" mandamento di Parma.

Ornorlei Zorini Vincenza, uiltore applicato al i banale civilo o

penslo di Vigovano, o destinato ad esercitare 19 funzioni di

vicepretore nel mandamento di Vigevano.
Miglino Carlo, uditore applicato al tribunale civile e peaale di

Torino, è destinato ad esercitare le funzioni di vicepretore

nel 1° mandamento di Torino.

Toesca Giuseppe, uditore applicato al tribunale civila e penale
di Torino, ò destinato ad esercitare le fanzioni di vicep::-

tore del 20 mandamento di Torino.

(Ll3one Gaspare, uditore applicato al tribunale civilo e penalo

di Torino, è destinato arl osoreitare le funzioni di vicap e-

tore nel 30 mandamento di Torino.

Aimone Marsan Basilio, uditoro applicato al tribunale rivile o

penale di Torino, è destinato al asercita:e le [funzioni di

vicepretore nel 4 mandamento di Torino.

Borgatta Giulio, uditore applicato alla regia procura presso' il
tribunale civile e penalo di Torino, a destinato al osarei-

tare lo funzioni di vice protore nol 7 mandamaato di To-

rino.

Gatti Ciaseppe, uditore applicato alla Regia procura p asso il

tribunale civile o penale di Torino, à datinato ad osercitare

le funzioni di vice pretore nel ti° man lamento di Torino.

Re Luigi Alaurizio, uditore applicato al tribunale civile e penale
di Torino, o destinato a l csercitare lo funzioni di vice pre

tore nel 6° mandamento di Torino.

3Iariotti de 31ayan Celestino, uiitore applicato al tribunale civilo

e penale di Torino, à destinato ad esercitaro lo funzioni di

vico pretore nella pretura urbana di Torino.

Ighina 0sear, uditoro applicato al tribunalo civilo e penale di

Torino, ò destinato ad esercitaro le funzioni di vico preixo

nella protura urbana di Torino.

Page Gabriole, uditore applicato alla Hogia praeura prosso il

tribunale civile e penale di Aosta, o destinato ad esorelt are

le funzioni di vico pretoro nel mandamento di Aosta.

Amodini Giuseppe Yitale, uditore applicato al iribunalo elvile a

penale di Domodossola, a destinato al asercitare le funzioni

di vice pretore nel mandaniento di Danindossola.

Clorici Carlo, uditore applicato al tribunale civile o penale di

Novara, o destinato ad esercitare le funzioni dl vice pratoro
nel mandamento di Novara.

Bignone Silvio, uditore applicato alla regla procura presso il

tribunale civile e penale di_ Pinerolo, o destinato ad eserci-

taro le funzioni di vice pretore nel mandamento di Pine-

volo.

Grassi 31ario, uditoro applicato alla regia procura presso il tri-

banale civile o penale di l inerolo, o destinato al esercitarcs

la funzioni di vice pretore nel mandamento di Pinerolo.

VaÌente Achills a litora applicato al tribunale civile o penale
di l'inerolo, o destiusto xl esercitare i funzioni & vice

pretoro nel anandamento di Pinerolo.

Dagiovanni Edoardo, aditore applicato alla regia procura prosso

il trilmaale civile o pocale di Salazzo, ò destinato ad eser-

eitare 10 funzioni di vice pretore nel mandamento di Sa-

Inzzo.

Prestinari Luigi, uditore applicato al tribunale civile e penale
di Yorcell, à destinato al esercitare le funzioni di vice pre-

fora nel mandamento di Vercelli.

liebuttati Carlo, u litore applicato alla regia procura presso il

tribunalo civilo o penale di Savana, ò destinato ad esor-

citare le funzioni di vice pretore nel mandamento di Sa-

YOlla.

- Tisenenia Giuseppe, uditore applicato alla procura genorale presso
la Corte di appello di Genova, è destinato ad esercitare la

funzioni di vice pretore nel mandamento di Chiavari.

. Rocagni Giovanni Andrea, uditore applicato al tribunale civilo

o penale di Genova, o destiriato ad osercitare le funzioni di

ska pretore nel 2° manlamento di Genova.

De Maestri Bernar lo, uditore applicato alla Regia procura presso
il tribunale civile o penale di Oneglia, à destinato ad esor-

citare le funzioni di vice pretore nel mandamento di C-

neglia.
Colizzi Alfredo, uditore apydicato al tribunale civilo o pouale i

Roma, o destinato ad esercitare le innzioni di vice ¡ yet ra

nel F mandamento di Roma,

Cappuccilli Domenico, uditoro applicato al tribunal, vile a yuale
li Roma, o destinato ad emarcitare lo funzioni i vico patore
nel 2' maniamento li Holua.

Feno Luzzi Manfredi, uditore appiltato alla Pr a t generale

presso la Corte di Cassazione di I:oma, o JosCo > al ar-

eitare le funzioni di vice pratore nel 3° man eme do di

Roma.

Favarl silvio, uditore a;q>licato al tribunale civile e penale di

Itoma, o do<tinato ad osorcitare io funzioni di vice protore
nel -i" mandamento di llama.

lileeinlli Antonia, uditore applicato al tribunalo civilo o penale
di Ronia, o destinato ad esercitare le funzioni di vice prc-

ora nella 2' pectura urbana di lloma,

I letrini l'allotta Carlo, uditore appliesta alla Rezia l':eenna

presso il tribunale civile e poaalo di Roma, o de tinato ed

esercitare le funzioni di vice pretore nel 5° roan amento di

Horna.

Barbero Luigi, alifore applicato al tribunale eislie e penale di

Roma, ed stinato a 1 esercitato lo funzioni li vicepretore
alla 1^ protura urbana di Roma.

Zucca Riccardo, uditr:e applicato al tribunale civile e penaledi
itoma, à destinata a l esercitare le funzioni di vicepretore
alla 1" protura urbana di Roma.

Angolastro Beniamino, uditoro applicato al tribunale civile o pe-

nale di Roma, o lastinato :vl esercita-o le funzioni di vice-

prataro alla protura urbana di Roma.

Mareatajo Giuseppe, u Utoro applicato alla procura generale
presso la Carte di appello di lloma, è destinato ad eserei-

tare lo funzËoni di viceprotore nel 6" mandamento, <Ìi Ronui.

Toraido Alfonso, uditore applicato al tribunale civile o penale di

Napoli, ò destinato ad esercitare le funzioni di viceprotore
nol 1° mandamento di Napoli.

Laura Ruggioro, uditore applicata alla CorM d'appello di Na-

poli, o destinato ad esercitare lo funzioni di viceprotora nel

3 mandamento di Napoli.
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Longo Francesco, uditore applicato alla Corte d'appello di Na-
poli, à destinato ad esercitare le funzioni di vicepretore nel
6° mandamento di Napoli.

D'Ambrosio Gustavo, uditore applicato alla Corte d'appello di Na-
poli, ò destinato ad esercitaro le funzioni di vicepretore nel
4° mandamento di Napoli.

Fanelli Ulrico, uditore applicato alla procura generale presso la
Corte d'appello di Napoli, b destinato ad osorcitare le fun-
zioni di vicepretore nel 7° mandamento di Napoli.

Naddoi Michelo, uditore applicato alla procura del Re presso
il tribunale civile o penale di Napoli, ò destinato ad eser-

citare le fun2ioni di vicepretore nel 10° mandamento di Na-
poli.

Costa Pietro, uditore applicato alla Corte d'appello di Napoli, è
destinato ad osercitare le flinzioni di vice p:etore nel 10°
mandamento di Napoli.

Persico Guido, uditore applicato al tribunale civile e penale di
Napoli, à destinato ad osercitare le funzioni di vice pretore
nel 5° mandamento di Napoli.

Dal Giudice Vincenzo, uditore applicato alla Corto di «ppello di
Napoli, a destinato ad esercitare le Tunzíoill di vice pretore
nell'8• mandamento di Näpoli.

Allocati Âlf(õào, uditore applicato alla Corti d'appello di Napoli,
¥destinato ad eseraitáre le funzioni di vião pretore nel 12°
mandamento di Napoli.

Ragona Antonio, uditore applicato al tribunale civilo e penale di
Napoli, à destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore
nella 2a pretura urbana di Napoli.

Gagliardi Luca Alfredo, uditore applicato al tribunale civilo e

penale di Napoli, ð destinato ad esercitaro le funzioni di
vice pretore nella 2a pretura urbana di Napoli.

Leporini Bruto, uditore appliqato al tribunale civile e penale di
Vicenza, à destinato ad esercitare le funzioni di vice pre-
tore nel 1° mandamento di Vicenza.

Tonini Giuseppe, uditore applicato alla regia procura presso il
tribunale civilo e penale di Treviso, à destinato ad eserci-
taio le funzioni di vice pretárinel mandamento di Tre-
viso.

Baroni Costantino, udi.tore applicato al tribunale civile e penale
di Vicenza, 6 destinato ad esercitaro le funzioni di vice

protörd nl Š° maËdamento di Vicenza.
vio Giulio, uditore applicato alla Regia procura presso il tribu·
nalo divile e penalo di Venezia, à destinato ad esercitare
le funzioni di vicepretore nel 1° mandamento di Venezia.

Fabro Angelo, uditore applicato alla Regia procura presso il tri-
banale civile e penate di Venezia, ð destinato ad esercitare
le funzioni di vicepretore nel 2° mandamento di Venezia.

Zolli Arturo, uditore applidato al tribunale civile e penale di

Venezia, ð destinato ad esercitare le funzioni di vicepretore
nel 3° mandamento di Venezia.

De Giorgio Achille, vicepretore del 6° mendamento di ma, à
tramutato al 2° mandamento di Roma.

Alasonatti Delfino, vicopretore del mandamento di Sus t ò tra-
mutato al mandamento di Avigliana.

Prandstraller Carlo, vicepretore del 2° mandamento di Padova, ò
tramutato al mandamento di Camposampiero.

Bruno Luigi Alfonso, avente i requisiti di legge, a nominato vi-
ce pretore nel mandamento di Altavilla Irpina pel triennio
1898-1900.

Santangelo cav. Michele, avente i requisiti di legge, a nominato
vice pretore nel mandamento di Mercogliano pel triennio
1898-1900.

Paterniti Francesco, avonte i requisiti di legge, ð nominato vice
pretore nel mandamento di Tortorici pel triennio 1898-1900.

Minissale Francesco, avente i requisiti di legge, 6 nominato

vice pretore nel mandamento di Montalbano d'Elicona pel
triennio 1898-1900.

Da Angioy Luigi, avento i requisiti di legge, ð nominato vice

pretore nel 2° mandamento di Sassari pel triennio 1898-

1900.
Santomartino Nicola, avente i requisiti di legge, ð nominato

vice pretore nel G° mandamento di Roma pel triennio 1898,
1900.

Isastia Carlo, avente i requisiti di leggo, à nominato vice pro-·
tore nel 1° mandamento di Cagliari pel triennio 1898-1900.

Molinari Oreste, avente i requisiti di legge, inominato vice

pretore nel 2° mandamento di Modena pel triennio 1898-1900.
Ammendolini Giovanni, avorito i requisiti di legge, è nominato

vice) protore nel 2° mandamento di Matelica pel triennio
1898-1900.

Sono accettate le dimissioni presentate da Colomba Vincenzo,
dall'ufBeio di vice pretore nel mandamento MilitelloniinVal
di Catania.

Con decreto Ministeriale del 30 gennaio 1898 :
Martini Ettore Valentino, uditore, applicato alla Regia procura

presso il tribunale civile e penale di Roma, ð applicato alla
Corte d'appello di Roma.

Colantuoni Antonio, uditoro applicato al tribunale civilo e pe-
nale di Roma, ð applicato alla regia procura presso la Corte
d'appello di Roma.

Gavarzerani Gaspare, uditore applicato al tribunale cîvile o pe-
nale di Conegliano, & applicato alla regia procura presso il
tribunale civile e penale di Conegliano.

Locatelli Ezechiele, uditore äpplicato alla regia procura presso
il tribunale civile o penale di Bergamo, è applicato al tri-
bunale civilo e penale di Bergamo.

I II i

Disposizioni fatte 91,81 persosiale delle Catacellerie e

ßegreterie gitutiziarte:
Con Regi doereti del 27 gennaio 1898 :

Zani Tommaso, cancelliere della protura di Dolo, ð incai-ioato
di reggere la cancelleria del tribunale civile e penale di Tol-
mezzo, coll'annua indennità di liro 500.

Pooe Giuseppe, cancelliere della protura di Cingoli, ð tramutato
alla pretura di Montalto Marche.

Nocelli Giuseppe, segretario della Regia procura presso il tri-
bunale civile e penale di Lanciano, ð nominato cancelliere
della pretura di Cingoli, coll'attuale stipendio di lire 1980.

Pesanto Antonio, cancelliere della pretura di Castelnuovo di Cam

fagnana, è, in seguito di sua domanda, collocato in aspetta-
tiva per motivi di famiglia, per mesi due, a decorrere dal
1° febbraio 1898.

Con decreti Ministeriali del 27 gennaio 1898:
Mazzucchi Angelo, vicecancelliere della pretura di Savignano di.

Romagna, in aspettativa per motivi di salute fino al 31 gen-
naio 1898, è, in seguito di sua domanda, richiamato in ser-

vizio nella stessa pretura di Savignano di Romagna, a de-
correre dal 1° febbraio '1898.

Micheletti Giuseppo, vicecaneelliere della pretura di Bivona,
tramutato alla pretura di Òastelfiorentino.

La privazione dello stipendio dal 31 ottobre 1897 iaflitta al can-
celliere della pretura di Castelnuovo di Garfagnana, Posante
Antonio, col decreto Ministeriale del 30 novembre 1897, à
limitata fino a tutto il 6 gennaio 1898.

Con Regi decreti del 30 gennaio 1898 :

De Gaudenzi Carlo, cancelliere del tribunale civile e penale di
Grosseto, 6, in seguito a sua domanda, collocato a riposo,
ai termini dell'articolo 1, lettera A, del testo unico dello
leggi sulle pensioni civili e militari, con decorrenza dal 1*
febbraio 1898.

Pey¢ac Salvatore, cancelliere della pretura di Teora, e, in seguito
sua domanda, collocato a riposo ai termini delPait. 1, let-
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tora B, del testa unico della leggi sulla 'pensioni civill o
militari con decorrenza dal 10 febbraio 1898.

Beltrami Pietro, cancellioro della pratura di Cossata, o, trarcu-
tato alla pratura di l\Iongran<io.

Mozzi Giulio, cancelliera della pretara di Mongrardo, à trania-

tato alla pretura di Cossato.
Mancini Daniele, cancolliere della pratura di San Euono, o tra-

mutato alla protura di Soriano Calabro.

Da Virgiliis Domenico, vico cancelliero della protura di Casal-

bordino, è nominato cancelliere doÌla protura di San Huono,
coll'annuo stipendio di lire 1000.

Ajola Francosco, cancelliere della pretura di Gibellina, o tramu-

tato alla pretura di Pantelleria.
Daria Giacomo, cancelliero della protura di Pantelleria, o t;a-

mutato alla pretura di Gibelliria.
Con decreti Ministoriali del 30 gennaio 180¾

Girelli Rieciotti, sostituto segretario della regia procura presso
il tribunale civile o penale di Maatova, ù nominato vice

cancolliera della la protura di Brescia, coll'attuale stipendio
di liro 1300.

Pucci Francosco, sostituto segretario dada regla proenra preso
il tribunale civile e penale di Nu>ro, temporauoamento ap-

plicato alla direzione generale della statistica pel servizio
dolla statistica gin liziarla, o nominat> vice cincolliore dela

pretara di Caggiano, coll'attuale stipendio di lire 1300, con-
tinuando nella detta applicazione.

Fariello Oresta, oleggibilo agli ufusi di cancelleria o segret=na
dell'ordina giudiziario, o nominato sostituto segretario della

regia procura pressa il tribunale civilo o penale di Nuoro,
coll'attuale stipenlio di liro 1300.

Con doerott Ministoriali del 31 gonnaio 1RDS:

paglisi Vincenzo, vico cancelliero aggiunto al tribunale civile o

penale di Messina, ð nominato sostifato segretario 43112 Re-

gia procura presso lo stesso tribunale di Massina, collat-

taale stipendio di lire 1300.

Lazzari Orazio, sostituto segretario della Regia procura In'osso

il tribunale civile e penale di Porngia, o nomlauto vice can-

colliore agglunto allo stesso tribunale di l'eru¿ia, coll'at-
taalo stipendio di lire 1300.

CriccÏ;I Mario, eleggibile agli uffici di cancalleria o segretoria
dell'ordino giudiziario, à nominato vice concolliere a giunto
al tríbunale civile o penale di Perugla, coll'annuo stipendio
di lire 1300.

Lorott Erasmo, eleggibile agli uílici di cancelleria o segrateria
dell'ordine giudiziario, è nominato sostituto sogretario della

Regia procura presso il tribunalo civile o penale di Perugia,
coll'annuo stipendio di lire 1300.

al notaro Zacuoli Corrafo, una proraga sino a tutto O 20 luglio
1898 por amaniere Encoretzio delle sue tituzioul nel Coninne

di Camposauto;
al notaro Pignatti Attllo, una pro: a sino a tulo il 29 luglio
lìN per amanere l'e er:izio delle s:o fun ioni nel Comune

di Alarano sul Panar

al notaro Sini o. Maria. Una uroro a sbo a intio il 21 Judio

1 H per assonora i ereizio della sua funzioni nel Comunè

di Seano Montiforro:

al notaro Coinazzo I,uigi. una proroga sino a tutto il du luglio
IRH per asuinero l'esercilio JeÌla sue fua ioni nel Cotnano

di Pordonone ;
Con Ragt decreti del T ponnaio idH:

la la Girolama, can ti.hte nyaza, ù nominato notoro colia re-

sidonza nel Coruuno di Ficarazei, di stia di Pdertoo.

D'Uva Antonio, can lidato notaro, o nomindo notaro colla rasi-

denza nel Coluuno di Castolvetero in Val Eartore, distretto

Ludoviei Cloinentino, candidato notaro, ò nomulato notaro colla

residenza nel Comune di Gioia de' Marsi, dicteetto di Avez-

Carriva Lui;i, candidato notaca, e nomixdo intato coHa cosi-

donza nel Cornuaa di Dogliani, dist:etto di 31an lovi.

Pc:otti usepp1, notaca nol Cornano di Masonano, distroDo di

Mondov), o tesslocat > nel Convino di M razza, stess > di-

tratto.

Garbarini Giulio, notaro residente nel Comune H San Panceazio

Para:anse, distretta li l'arnia, o trasferito nel Coinuno di

Parna, capolasgo di listrotto.

Sirignano Achille, notaro Jesidento nel C aruno di Carrino, di-
stretto di Santa 31aria Ca:aut Vetor

.
A t aslo * Jo nel Co-

mune di San Gennaro li P:Uma, stesso disvetto.

Passalacqua Nicolo, notare resileute del Comune di Rometta, di-
stret a di Messina, o trañeato n I Comnae ,U Uniel di

Lue o, distrotto di Listretta.

Saiþ An.lrea, nahro resid into nel Coninne .H C.wiel <!i Lucio,
distretto di Misionu t, o traslo ato ud Coman di llouwita,
distretto di Messina.

Cresci Allpio, notaro nel C anuno di Cadi, <listreHo di Erb¡no, à
dispensato udEuffido di aolan. in s ;oitaa sua dotaanda.

Rossiguali Giuseppe, o GL arato de dato a Gali o di nota o

per non av assunto in ieropo allo foreizi> à:o suo

funzioni nel Comune di Borgomancro, istratto di Nova

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SFuVulo L TELænAM)

Disposizioni fatte nel personale dei no!.v'l:

Con decreti Ministeriali del 20 gennaio 1818 :

E concessa :

al notaro Niedda Agostino, una proroga sino a tutto il 15 inarzo

1898 per assumero Eesercizio dello suo funzioni nel Conmno

di Orani;
al notaro Marano Nicola Nicodemo, una proroga sino a tutto il

11 gi.wuo ! corrento i auoulante, sn h la rl i as

pobasi,, al il successivo iorna 2 in San Fie i Lid.4 P·o-

vincia d: Yen3Dn. ù st -to attindo aÌ afvi o pubblico ou g(-

Jielo tulografica overnati o, con orari> llui ato di La

Roma, il 3 febbraio 1 8

1 o
In18

i a s: I ol esereirio delle sue unzio

al notato Serreli Angelo, una proroga sino a tatt i il 22 rn:ozo

1898 per assumero l'esereizio dello suo funzioni nel Comune LIINISTERO DELLA ISTRU?IONE PULDLICA

di Seui;
al not::.ro Bignami Vittorio, una proroga sino a fatto il 29 ap:lle ATVISO DI CONGESO

1898 per assumero l'esercizio della sua funzioni nel Coluuno Con le norma proscritte dal Reyfamemo umversitarb, app y to

di Lodi; col Regio decreto ¾ ottol I 0 o 73c. A sy.co il cons.

al notato Leona Gio. Battista, una procop sino a tutto il 'l10- pro ssor, strawlinaro dia Caitodra di e-oz:od deshli e

glio 1898 per assumera l'eserciziodelle sue funzioninolCo- idraullehe nella R. Scuola di applicazione po p'àgogueri di

mune di Belmonte Calabro ; Torino.
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Le domande, in carta bollata da L. 1,20, ed i titoli indicati in
appositi elenchi, dovranno essere presentati al Ministero della
pubblica istruzione non più tar3i. del 5 maggio 1898.

Ogni domands inviata dopo quel giorno sark considerata come

non avvellata.

Non sono ammessi lavori manoscritti.
Le pubblicazioni o gli olenchi dovranno, possibilmente, essere

in un liumero di copie bastevoli a farne la distribuzione ai com-
ponenti la Commissione esaminatrice. •

Itoma, li 25 gennaio 1898.
Il Ministro

2 GALLO.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie Borse

del Regno, calcolata in conformità del R. Dooreto 30

dicembre 1897 N. 544.

3 febbraio 1898

Gon godimento
Senza cedola

.
in borso

Lire Lire

5 °/, lordo 98.32 3/4 96.32 3/4

4 1/2 0/o netto 107.22 106.09 /2
Consolidato.

4 6/o netto 98.15 96.15

3 6/4 lordo 62.67 if, 61.47 /,

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE ·

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOOONTO SOMMARIO -- Giovedi 8 febbraio 1898

Presidanza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 14.,5.
D'AYALA-VALVA, segretario, då lettura del processo verbale

della seduta precedente, cho & approvato.
PRESIDENTE a proposito della presentazióno dell' ultimo

elenco delle registrazioni con riserva della Corto dei conti,
al fino di tutelaro le plå preziose prerogative parlamentari,
osorta vivamente la Commissione della Camera a prendere in

esame i documenti inviatile e riferirne.
Comunica quindi una domanda di autorizzazione a procedere

contro l'onorevole Macola imputato del reato d'ingiurie.
Annunzia infine che l'onoravole De Cesare ed altri 10 depu-

tati chiedono che sia dichiarato d'urgenza il disegno di legge
per le bonificazioni presentato ieri dall'onorevole ministro dei la-
Tari pubblici.
(L'urgenza o ammessa).

Interrogazioni.
BALENZANO sottosegretaria di Stato per le finanze, risponde

allo seguenti interrogazioni dell'onorevolo Paganini:
a) < Circa la sua intenzione riguardo al fondo cassa ammalati

delle miniere demaniali di Agordo ».

b) < Por sapere se o quali provvedimenti intenda prendere
onde scongiurare la completa rovina delle miniere demaniali di

Agordo ».

Dopo aver constatato cho lo Stato quando amministrava gli
stabilimenti demaniali di Agordo subiva annualmento una per-
dita di circa 200 mila lire, dichiara che la quistione relativa al
fondo Cassa ammalati, el altre quistioni sono sottoposte al pa-
rere del Consiglio di Stato.
Il Ministero sì propone quindi di provvedere, nell'interesse

dell'Erario o dolle popolazioni interessate onde scongiurare Ïa
completa rovina di quelle miniere.

Aggiunge che il Ministero propendo pel sistema di un afiltto
a lunga scadenza.

PAGANINI è lieto della promessa dell'onorevole sottosegreta-
rio di Stato per quanto riguarda l'avvenire delle miniere; ma
non è soddisfatto delle dichiarazioni relative alla Cassa amma-

lati, dichiarazioni cho ofl'enderebboro diritti privati. Spera che
il Governo, prima di prendere un. provvedimento, studierà seria-
mente la questione.
BALENZANO, sottosegretario di Stato per le finanze, ritiene

che non sieno esatte le informazioni riferite dall'onorevole Pa-
ganini sulla fondazione della Cassa ammalati. In ogni modo as-
sicura che ci provvederá procurando il miglior utile degli operai.
BALENZANO, sottosegretario di Stato per le finanze, rispondo

ad una interrogazione del deputato Santini che desidera « cono-

seere se sia vero che, con violazione dell'articolo 3 del Regio
decreto 9 luglio 1896, voglia sostituirsi altro decreto, onde tutti
assolutamente i posti di segretario debbano essere conferiti per
esame di concorso ».

Osserva che il decreto sul quale interroga l'onorevole Santini
à già stato pubblicato fin dall'agosto scorso. Afferma poi che il
decreto stesso non è niente affatto lesivo dei diritti acquisiti, e
che è ben ragionevole il concorso, quando si tratti di promozione
di grafo essendovi gia le promozioni di classe ed i sessenni per
anzianità.
SANTINI non ð soddisfatto delle risposte dell'onorevole sotto-

segretario di'Stato per le finanze. 11 deoräto minacciato prima o

applicato poi à lesivo dei dirijti di vecchi funzionari perchè in
confronto di giovani freschi •di studi vengono posti in una con-

dizione di assoluta inferiorith.
Nota che lo stesso Branca nell'agosto 1896 aveva riconosciuto
il diritto nei più anziani al quarto dei posti disponibili del grado
superiore. E dolente quindi che sieno state violate formali pro-
messo.

BALENZANO, sottosegretario di Stato por le Snanze, protesta
contro le ultimo frasi dell'onorevolo interrogante.
Non trova poi opportuno, ora che il Consiglio di Stato ha dato

anche il suo liärore favorevole sul>decreto censurato dall'onore-
vole Santini, che si faccia una discussione.
AFAN DE RIVERA, sottosegretario di Stato por la guerra,

risponde ad una interrogazione del deputaß Santini, < intorno
all'atto ministeriale 28 ottobre 1897, n. 204, col quale inverte a
beneficio di una istituenda Cassa a favore degli umciali in ser-
vizio attivo il fondo della soppressa Associazione vestiario, co-
stituita con i versamenti o con la percentuale di aumento dal-
l'1 al 5 per cento sul prezzo di aequisto, tranne pochi, dagli uf-
ficiali attualmento in posizione ausiliaria, in riserva od a ri-

poso ».
Si meraviglia che, dopo otto anni che furono abolite"le Asso-

ciazioni vestiario, alcuni usciali che non fanno più parte del-
l'esercito attivo, protestino contro un'istituzione tante utile
come le Casse-useiali senza avvertire ake le detto Casse non

sono che amministratrici di quel fondo pel quale quei signori
vantano ingiuste preteso.
Avverto poi che l'Avvocatura erariale escluse che gli ufBeiali

cho non fanno più parte dell'esercito attivo possano vantare di-
ritti su quel fondo; se essi pensano il contrario, si rivolgano ai
tribunali,
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Aggiunge che ad ogni modo il Ministero ha ammesso anche

gli ufficiali in posizione ausiliaria, riserva o riposo a partecipare
ai beneficî della Cassa-ufneiali.
SANTINI nota che qui non si tratta di concessione, ma di un

diritto incontestabile che gli ufficiali hanno su quella Cassa,
perchè hanno contribuito a fondarla. Si riserva di svolgere più
ampiamente l'argomento quando si tratterà l'interpellanza che si
riserva di presentare.
Seguito della discussione del disegno di legge per la riduzione

del dazio sul grano.
VENTURI dà ragione del seguente ordine del giorno:
« La Camera, convinta che non debbasi turbare l'equilibrio fra

gl'interessi delle classi agricole ed industriali, approva ogni ri-
duzione di dazi doganali sul grano, purchè il Governo trovi modo
di riparare in ugual misura il danno che corrispondentemente ne

deriverebbe all'agricoltura. >
Attribuisco l'agitazione che si à prodotta in Italia, più che al

rinearo del grano, non grave, al malcontento derivante dalle con-

dizioni economiche in generale.
Ritiene quindi necessario di mutare radicalmente indirizzo ri-

Volgendo le maggiori cure alle popolazioni agricole, che hanno

interessi diversi da quelli della città.
'

Bisogna eliininare l'antitesi assoluta tra l'urbanismo e il ru-

ralismo; mentre fino ad ora si è seguito un indirizzo favorevole

solamente agl'interessi della città.
Comprende Ia riduzione del dazio sul grano, ma purché vi fac-

cia riscontro un'attenuazione della imposta fondiaria che pesa

sui produttori del grano.
Un ordinamento regÌonale, non solo amministrativo ma econo-

mico riparerebbe, a suo avviso, a molte delle antitesi ch'egli la-
menta. Il Governo invece segue procedimenti socialisti d'indole
generale, senza riuseire nemmeno ad appagare i socialisti.

Ora l'oratore si dichiara recisamente contrario al socialismo,
avvertendo che il progresso consiste non già nel livellamento,

ma nell'organizzazione e nella differenziazione. (Commenti). Ap-

prezza tuttavia molte verità negative dei socialisti, e crede che

i liberali debbano tenerne conto; come devono tener conto di

quell'altro fenomeno patologico della società presente, che si

chiama anarchia.

I liberali devono quindi cercare di organizzare la società, rin-

gagliardendone le basi, in modo da assicurarle l'avvenire. (Vive
approvazioni).

Presentazione d'un disegno di legge.
DI RUDINI', ministro dell'interno, presentaundisegnodilegge

per mutare la data della festa nazionale per il 1898 e propone
che sia sottoposto all'esame di una Commissione speciale da no-
minarsi dal presidento.
(La Camera approva la proposta del presidente del Consiglio).

Septeito della discussione del disegno di legge per la ridtezione
del dazio sul grano.

MICHELOZZI raccomanda alla Camera l'accoglimento del so-

guente ordine del giorno:
< La Camera invita il Governo a fare stuli e proposte per a-

bolire gli odiosi privilegi di esecuzione stabiliti nelle leggi dello
tasse sugli affari e per destinare il conseguente introito al gra-

duale e definitivo alleviamento dei più duri balzelli ».
Non meno di duecento sono i privilegi saneiti dalle leggi sul

registro e bollo; ond'è urgente dar mano alla falee per non sot-
trarre ulteriormente allo Stato diritti incontestabili e ristabilire
una certa uguaglianza tra i contribuenti.
GIAMPIETRO dichiara di non poter dichiararsi soddisfatto dello

risposte date dall'onorevole Ministro alla sua interpellanza e con-
futa le obbiezioni oppostegli dallo stesso Ministro; p:esenta il

seguente ordine del giorno:
« La Camera, convinta che sia necessita e urgenza assoluta

provvedere alle riforme tributarie che allevlino le sofferenzo delle

classi lavoratrici e più povere, dando alla ripartizione dei tributi

per base la capacità contributiva che, nella crisi dolorosa del

giorno, solo una serie di provvedimenti doganali, di riduzioni e
abolizioni di dazi su tutti i eereali, potrebbe tornare alle classi

lavoratrici giovevole; che agli indugi imprevidenti nelPadozione
di tali rimedi, alle loro conseguenze male si provvede coi mezzi

repressivi; trova insufficiente al bisogno, e per la misura e per

il termine il provvedimento,di riduzioneglel dazio sul grano, pro-
posto dal Governo, come pure insufficienti le proposte della Com-
missione del bilancio sui derivati del grano.

¢ Giampietro, Aggio, Pipitone, Cavallotti ».
PIPITONE ritiene necessario dimostrare l'erroneita di alcune

affermazioni dell'onorevole Salandra. Conviene con lui che i pie-
coli proprietarii sono vittime dell'usura ma osserva che plå di
essi ne sono vittime gli affittuarii, che sono in numero molta

maggiore.
Or bene questi affittuarii non risentono alcun vantaggio dal

dazio sulfgrano, che fu imposto soltanto per favorire i proprie-
tarii ed assicurar loro fitti superiori al venti per cento del va-

lore effettivo dei loro fondi.
L'oratore ritiene pertanto che i provvedimenti doganali debbano

procedere di pari passo con la riforma dei contratti agrari, per-
chè la terra dà agli oziosi più di quello che deve dare; e cotesti
oziosi debbono essere stimolati a lottare con le culture intensive

contro la concorrenza estera. (Beno!)
Presentazione di un disegno di legge.

DI SAN MARZANO, ministro della guerra, presenta il disegno
di leggo sull'avanzamento nell'esercito già approvato dalla Ca-

mera e modificato dal Senato.

Seguito della discussione del disegno di legge per la .riduzione
del do:io sui grani.

SANTINI intende confutare alcune affermazioni dell'onorevolo
Celli.
Dimostra assolutamente infondata l'accusa da lui mossa circa

l'insuffleiento alimontazione del marinaio italiano. Avendo dedi-
cato alla marineria militare la miglior parte della sua vita,
sente il dovere di protestare contro quella asserzione.

Dimostra altrosi con dati statistici che la razione del mari-
naio italiano è superiore, data la costituzione fisica nostra, alla

razione delle altre marinerie militari.
Accenna alla robustezza ed alla resistenza dei nostri bravi ma-

rinai che non temono il confronto dei marinai di altre na-

Z10Bl.

Egli ò sieuro che se l'onorevole Celli esaminasse personal-
mente la razione del marinaio nostro, ne farebbe i più ampii
elogi.
CELLL Ma non è suffleiente.
SANTINÏ. Non è vero, la razione è ottima per qualità e guau•

tità.

Egli ha navigato molto, e durante tante e lunghe n,avigazioni
ha dovuto notare che, appunto per la sufficiente e buona nutri-

zione, i marinai nostri sono sempre ritornati in patria in per-
fetta salute. Lo Stato dunque per i difensori della patria fa il

suo dovere. (Benissimo! Bravo! - Congratulazioni).
NICCOLlNI ringrazia il Governo d'avere iniziato, col suo prov-

vedimento, una riforma vantaggiosa ai consumatori.

Giova ora discutere se la misura adottata dal Governo possa
essere variata in senso più favorevole.
Ha perciò proposto una riduzione di 5 lire: portando il dazio

di introduzione a solo lire 2,50; così si potra giovare efBeace-
mente alle popolazioni.
11 dazio alto non giova che al grossi produttori: ora lo Stato

ha il dovere di pensare alla generalità dei cittadini.

E in nome anzi del cittadini che egli parla; perché essi ve-

ramente hanno bisogno del pane a buon mercato. Spera quindi
che il Ministero e la Camera accoglieranno la sua proposta.
Egli spora altresi che si trovera poi il modo di compensare il

bilancio della perdita che ne dovrebbo subire. Propone inoltre
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che il termine della riduzione del dazio sia portato a tutto il 31

maggio 1898, perché soltanto in giugno incominciano le nuove

raccolte.
MERELLO döpo di aver notato come al ribasso del dazio abbia

tenuto dietro subito un ribasso del prezzo delle farine, si dichiara
favorevole ad una ridazione maggiore, cioè fino a tre lire, ed a
prolungare il termine fino al.30 giugno; e ciò in correlazione
alla apertura del mare d'Azoff, d'onde traiamo grande quantità
di grano.
La scarsa introduzione di grani esteri nel primo semestre del

corrente esercizio si spiega col fatto del consumo dello stock in-

digeno, esaurito questo sarà necessario ricorrere ai grani esteri,
dei quali dovra aumentare di molto l'importazione, onde lo per-
dito della finanza non saranno molto rilevanti.

ßi crede in dovere di seagionare gli stabilimenti di macina-
zione delle gravi accuse che contro essi hanno portato gli ono-
revoli Pantano e Maggiorino Ferraris: difende poi il premio di

esportazione per le farino, facendo rilevare come esso non sia

rilevante in cozifronto a quello che accordano altri paesi.
È d'avviso che, perchè il provvedimento della riduzione del

dazio si risolva in un vero beneficio per le classi povero, occorra

portare il dazio a tre lire e prolungare il termine al 30 giugno;
in questo senso fa raccomandazioni al Governo ed alla Camera,
presentando il seguente ordine del giorno:
« La Camera liivita il Govorno a proporre un ulteriore ribasso

sul dazio di confine sui grani e suoi derivati, nonchè sui cereali
inferiori, e ciò fino a tutto giugno prossimo. » (Bene ! - Con-

gratulazioni).
MAIORANA GIUSEPPE svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera confida che il Governo potrà presentare, nel più

breve tempo, provvedimenti intesi a eliminar quella così detta

protezione agricola, che si risolve in danno dell'agricoltura e

dell'eponomia nazionale, con ripercussioni più acute sulle classi

meno abbionti; che portanto, qui come altrove, potranno esser

abbandonafe quelle forme di entrata dannose e instabili, cui, in
certi momentí, con dubbio servigio rispetto al funzionamento delle
istituzioni, si deve rinunciare, sia per nobile aiuto ai sofferenti,
sia per misure d'ordine pubblico. Confida che il Governo, per via
di abili negoziati, - a così, per quanto a possibile, cominciando
dall'utilizzare l'odierna riduzione del dazio sul grano, come pro-

parando modo a mitigare l'asprezza di altri dazi di confine, mas-
simo in materia industriale, « a ricondurre i dazi tutti a una

mite funzione fiscale, - saph trarre ragiono a migliori patti
nello scambio dei nostri prodotti, specialmente agricoli, con
l'estero; e passa all'ordine del giorno. »

Ha udito manifestare i più opposti principii in questa diseus-
sione, ma non ha udito una dimostraziono convineente che il

dazio sul grano sia veramente un aiuto efileace portato all'agri-
coltura.

Dalle stosso parole del ministro traspare il dubbio cho i dazi

non ottengono gli sperati effetti.
Confuta le parole del relatore che l'abolizione del dazio limi-

terebbe la coltura del grano ai terreni più fertili e fa notare

come le terre coltivate a cereali siano da noi molto rilevanti, e

non diano un prodotto molto rimuneratore.

Cita i dati delle statistiche ufficiali per dichiarare come la

produttivith delle terre coltivate a cereali sia andata di conti-

nuo diminuendo; i dazii non hanno fatto aumontare il prodotto
dello torre, e se put hanno giovato a pochi, hanno tolto il na-

turale stimolo della concorrenza a migliorare lo colture.

IJa efficace protezione agraria non si pub ottenere soltanto coi
dazil; occorre tutto un indirizzo di Governo che sia rivolto a

favorire la produzione nazionale.

Invece il Governo si ð dimostrato inetto persino nell'escogi-

tare i rimedii contro la crisi agramaria, e nei provvedimenti di-
retti ad impedire le frodi nell'industria del sommacco.

Coyolude esprimogde l'augurio che questa provvisoria riduzione

di dazio sia l'avviamento ad un nuovo indirizzo nella politica
doganale del Governo, ad una trasformazione dei dazii produtto-
ri in dazi fiscali, donde Yerrà un rigogliòso sviluppo di tutto le
nostro energie produttrici. (Bene).
CHIMIRRI, ha proposto l'ordine del giorno puro e semplice.

Intende con questo richiamare la Camera al solo e vero tema di

questa discussione.
Attesa la gravità della situazione, il Governo ha creduto as-

sumersi la responsabilità di un provvedimento immediato. Su

questo provvedimento la Camera deve ora pronunziarsi.
Ora l'oratoro approva la riduzione di liro 2,50, una maggiore

riduzione, montre non andrebbo a vantaggio dei consumatori,
rappresenterebbe un troppo grave danno per l'Erario.
Crede perb egli pure, con altri oratori, che convenga operare

sulle farine principalmente riducendo il dazio di consumo cho

grava su di esse. Cita a cagion d'onore l'esempio del municipio
di Firenze, che, sopprimendo senz'altro il dazio sulle farine, ot-
tenne un immediato notevolissimo ribasso sul prezzo del pane.
Raccomanda questa questione alPattenziono del Governo, o ac.

cenna alla opportunità di un provvedimento generale in questo
senso, di carattere logislativo, del quale potrebbe essere occa-

sione il disegno di legge per la conversione dei debiti comunali.
Conviene inoltre ronder più facili e meno costosi i trasporti,

dai quali dipendono lo notevoli difforenze nel prezzo del grano
da piazza a piazza.
Il trasporto di una tonnellata di grano costa meno do New-

York all' Havre, cho da Civitavecchia a Roma. E la Francia,
quando volle ottenere un ribasso sul prezzo del pane, cominció
collo stabilire tariffe di favore pel trasporto del grani.
Per provvedore poi efBeacemente alle classi lavoratrici, più

ancora che procurare pochi centesimi di ribassa sul pane, oe--
corre riattivare le opere pubbliche per dar lavoro a chi non no

ha. Nota a questo proposito come i lamenti pel rincaro del pane
muovano principalmente dai lavoratori della città; e ciò perchè
i lavori della campagna vanno trovando, appunto in questo rin-
caro, una ragione di maggiore attivitå di lavori ag icoli.
La questione, del reato, à più vasta: tutto ciò non 6 che un

episodio del disagio economico in cui si dibatte ,il nostro paese:
e, per sanaro questo disagio, conviene rinvigorire Pagricoltura
languente, aiutare le nostre industrie ancora incerte, e soprat-
tutto sgravare dal soverchio peso delle imposte il contribuento
italiano. (Vive approvazioni - Congratulazioni).
Voci. A domani!
PRESIDENTE interpella la Camera.

(La Camera delibera di continuare la discussione).
SONNINO SIDNEY (Segni d'attenzione) dà ragione del seguente

ordine del giorno:
< La Camera riconoscendo la necessità di ridurre temporanea-

mente il dazio sul grano, passa alla discussione degli articoli ».
Approva in massima il provvedimento, che avrebbe però vo-

luto più sollecito, affinchó apparisse spontaneo e non strappato
dalle agitazioni di piazza.
Egli propose altra volta in questa Camera che il Governo a-

vesse facoltà, in caso di rincaro dei prezzi, di ridurre propor-
zionalmente il dazio in via transitoria.
Ora il caso si à verificato, e bene ha fatto il Governo a prov-

vedere; ma deve trattarsi di una riduzione temporanea. All'uopo
necessar¡o che il provvedimento riesca veramente efficace.
Conviene pure con coloro, che vogliono sospesa la protezione,

che risulta soverchia, all'industria di macinazione.
E in generale si dichiara favorevole a qualunque provvedi-

mento temporaneo, che tenda ad ovviare al presento disagio.
Al caro prezzo del grano si aggiunge da noi la mancanza di

lavoro: difettano i lavori privati; sono sospese le opere pub-
bliche.
Ma appunto ciò dimostra como convenga proceder cauti nel

recidere ogni margine del nostro bilancio e nel preannunziaro
sgravî che difficilmente potranno essere attuati,
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Doman la, dopo cib, al Governo se mantenga tuttora integro
il programma esposto nella esposizione finanziaria; e sopratutto
se esso persista nell'idea del famoso fondo degli sgravî.
E ammoniseo, a questo proposito, e Camera o Governo che per

questa via, date le inattese eventualità come la presente, si an-
drebbe diritti alla distruzione del bilancio.
È ben probabile che il fondo degli sgravî vada a raggiungere

nel sepalero gli altri suoi sventurati fratelli, dall'ordinamento
militaro al voto plurimo e alle regioni amministrative, cui il
Governo vido immaturamente perire. (Si ride).
Comunque, di fronte alle agitazioni demagogiche, non nogherà
il suo voto al Governo: ma intende riservare ogni suo giudizio
su una politica, che non provvode o non prevede, e che si su-

stanzia, finanziariamente nella ricerca di sfruttare Pavveniro me-
diante un progressivo indebitamento, e politicamente nella ri-
cerca della popolarità dell'oggi con promesse pericolose el inat-
tuabili pel domani. (Approvazioni - Commenti).
GIOLITTI (Sogni d'attenzione) svolge 11 seguente ordino del

giorno :

« La Camera, convinta che al disagio economico del paeso non

si può portare rimedio senza un programma di Governo che ab-

bia per base un complesso logico di rifarmo tributarie o ammi-

nistrative, passa alla discussione degli articoli. >
Oceorre discutere, dice l'oratore, non solo se il provvedimento

proposto dal Governo sia utile, ma se sia sufficiente. Questo prov-
vedimento ha un termine prostabilito; ma è e¿li prestabilito il

termine del maleontento generale, che non ha altra causa che
la miseria dello classi popolari ?
Tutto cið significa che le condizioni sono gravi; ed è dovere

di uomo di Stato di occuparsene, anche in presenza di altri sin-

tomi forso non meno gravi.
Il Parlamento deve mostrare di conoscere i bisogni del paeso

e di sentirno i dolori.

La soluzione del problema é difficile por le condizioni econo-

miche della nostra finanza : abbiamo il paraggio, ma insidiato da
incognite, quali l'Africa, le Casse ferroviarie ed altre ancora;

ora qualunquo provvedimonto devo essere subordinato alla soli-

dita del bilancio.

In matoria di lavori pubblici non si potrebbe calcolare sopra
ulteriori economic senza accrescere il maleontento dei lavora-

tori: vi è inoltre il problema delle boninche, che conviene af-

frontare e con mezzi adeguati.
Il programma flaanziario del Governo ò ricco di buone inten-

zioni; ma in tal modo si corre il rischio di suscitare speranze,
che non potrà poi soddisfare.
Tuttavia è certo che qualcosa di serio bisognerebbe fare per

le classi povere; e l'oratore si accontenterebbe che fosse intanto

risoluta, ma a fatti, non a parole, una sola questione : sia essa

quella del sale o del dazio consumo o delle piccole proprietà.
Non crede possibili ulteriori economie nel bilancio, anche per-

ché ritieno che le spese militari debbano ormai ritenersi conso-
lidata.

Bisogna dunque affrontare risolutamento la trasformaziono tri-
butaria.
I posi, che gravano soverchiamente sui povori, bisogna river-

sarli su coloro che ancora possono sopportarli (Commenti), e non

bisogna dimenticara che il nostro sistema tributario ð progres-
aivo al rovescio, perchò grava principalmente sui consami di

prima necessità. (Commenti).
Troppa timido e insufficiente à l'accenna ad un sistema pro-

grossivo di imposta, che l'onorevole Luzzatti vuole applicare alle
tasse di successiono nel gradi più remoti: certamente, se l'ono-
ravole Luzzatti non ha osato di più, lo ha trattenuto il timore
nom dei suoi nemici, ma dei saoi amlei. (Si ride - Commenti -

Interruzioni).
Il problema della riforma tributaria è poi connesso col pro-

blema dei nuovi e gravi doveri, che Lincombono allo Stato mo-

derno. Convien quindi passare at corpi locali tutto cio che &

interesse locale, e riservare allo Stato quelle che sono supreme

funzioni di Stato.

Ora su questa punta l'oratoro trova che il Governo segue la

via assolutamente opposta, come dimostrano i disegni di legge
presentati all'altro ramo del Parlamento, e che l'oratore trova

in stridente contrasto colle ideo che informano l'esposizione fi-
nanziarta.

Niuna maraviglia quindi che, in mancanza di un programma
definitivo, si proceda vivendo alla giornata.
Quanto alla questione presenta, il Governo ha la responsabilità

del bilancio: egli non voterà un ulteriore ribasso che non sia

consentito dal Governo.
Ha craduto perð doverosa premettere queste dichiarazioni par

risarvare il saa giudizio sulla politica generale del Governo e

separare la sua responsabilità di fronte al paese, il quale si at-

tende che il Parlamento si mostri conscio dei suoi dolori. (Bena!
- Commenti).

Interrogazioni.
LUCIFERO, segretario, ne da lettura.
« l sottoscritti chiedono interrogare l'onorevolo ministro dei

lavori pubblici per conoscare quando abbia intenzione di pro-
sentare quelle proprte di provvedimenti intesi a facilitare la

costruzione di ferrovio pubbliche, cui la Camara invitð il Go-
verno col suo ordine del giorno del 1° giugno 1897.

« A. Majorana, Vaeearo »,
« Il sottoscritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri dei

lavori pubblici e della poste e telegrafi sulle ragioni che ancora
fanno perdurare il pessimo sarvizio degli orari nel passaggio
dello stretto di Messina.

« Angelo Majarana ».

« Il sottoscritta chiede d'interrogare l'onorevole ministro di

grazia e giustizia, per conoscere le ragioni per le quali l'auto-
rità giudiziaria di Roma non ha ancora omesso il proprio paroze
relativamento all'istruttoria riguardante i presunti uccisori di
Romeo Frozzi.

« Santini ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro del lavori

pubblici per sapere so o como intende secondare le richieste di

varii municipii del circondario di Larino, che insistono per l'af-

fretto di lavori stradali, a fino di dar pano a molti operai disoe-
cupati.

« Romano ».

« Il sottoscritto interpolla il ministro della guerra intorno al-

l'atto ministoriala 23 ottobre 1897 n. 204, col quale ha invertito

a beneficio di una Cassa a favoro degli ufficiali in servizio at-
tivo il fondo della soppressa Associizione Vestiario, costituita,
con i versamenti o con la percentualo di aumento dall'l al 5

por cento sul prozzo di acquisto, tranne pochi, dagli ufficiali
attualmonte iu posizione ausillaria, in riserva od a riposo.

« Santini ».
La seduta termina alle ore 18,30.

DI.A.RIO ESTREQ

l giornali francesi recano lunghi estratti dei due Libri
gialli pubblicati dal governo di Francia e relativi all'isola
di Candia ed alla guerra turco-greca.
Il fascicolo che riguarda l'isola di Candia incomincia con

una circolare del ministro degli esteri, sig. IIanotaux, in
data 20 maggio 1897, alle grandi Potenzo nella quale sipro-
pone uu piano di organizzazione dell'isola sotto il regime
dell'autonomia.
Ecco il testo :

i" Designazione da parte delle Potenze, nel più breve
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tempo possibile, di un governatore provvisorio civile, ap-
partenente ad uno Stato neutro ;

2° Proclamazione dell'autonomia o della neutralizzazione
dell'isola ;

3° Costituzione di risorse finanziarie ,mediante la ga-
ranzia delle Potenze per un prestito di almeno sei milioni di
franchi, secondo i bisogni ;

4° Reclutamento di una gendarmeria forte, e, per quant'è
possibile, omogenea per mezzo di arruolamenti volontari, spe-
cialmente in Isvizzera ¡

5. Richiamo delle truppe ottomane od, almeno, il loro
concentramento in alcuni punti dell'isola;

6. Riunione pronta quando le circostanze lo permette-
ranno, di un Assemblea cretese la quale si porrà in rela-

zione col nuovo governatore. In attesa che si stabilisca un

accordo per la designazione di un governatore, sembrerebbe

desiderabile che 11 Governo provvisorio fosse affidato al Con-

siglio degli Ammiragli.
Il fascicolo espone quindi il quadro dei negoziati a cui ha

dato luogo questo documento e termina con un dispaccio in

cui il console generale di Francia alla Canea fa un confronto
tra la tranquillità dei distretti sorvegliati dalle autorità

francesi e agombrati dalle truppe turche e le turbolenze che

continuano nelle provincie in cui soggiornano ancora distac-

camenti di questa troppa.

La Bost di Berlino dice che la questione di Creta e en-

trata nello stadio acuto. Nell'isola, prosegue la Post, si pre-
para una rivoluzione allo scopo di portare sul seggio di Go-
vernatore il Principe Giorgib di Grecia. In pari tempo ver-
rebbe messa in iscena una grande manifestazione del popolo
ellenico in favore di questa candidatura. Se non fosse possi-
bile di impedire questo atto rivoluzionario, dovrebbe essere
cbmpito dell'Europa di impedire che l'eco della manifesta-
zione si ripercuota nei Balcani.

Una.nota ufileiosa dell'Hamburgischer Correspondent dice
che il Sultano deve insistere sul suo veto contro la candi-

datura del Principe Giorgio. Se la Russia ricorresse alla vio-
lenza, il concerto egropeo sarebbe finito e la Germania e

l'Austria non parteciperebbero mai a misure coercitive con-

tro la Turchia.

Al Temps poi si telegrafa da Berlino che il governo te-

desco tiene, a proposito della candidatura del Principe Gior-
gio, un atteggiamento passivo motivato, da un lato, dal de-

siderio di non alienarsi la Russia, e dall'altro, dal proposito
di non abbandonare la linea di condotta adottata fin dal prin-
cipio del conflitto greco-furco e che consisteva nel. non esor-
citare nessuna pressfone sul Sultano. Il rappresentante turco
a Berlino avrebbe espresso il timore che la nomina del Prín-
ciþe Giorgio a governatore di Creta spingerebbe altri popoli
dei Balcani a reclamare dei .compensi.

Il corrispondente del Emes al Cairo, spiega minutamente
i motivi del contr'ordine dato ai tre reggimenti inglesi che
dovevano raggiungere i tre già arrivati a Dongola.
« Cessato il pericolo d'un attacco dei dervisci contro Ber-

ber, quartiere generale del corpo anglo-egiziano, scrive il
corrispondente, ogni timore che.questo possa essere sopraf-
fatto è passato per il momento, poiche il Nilo e ora troppo
basso por poter effettuare per via fluviale il trasporto delle
truppe e delle provvigioni dal quartiere generale del Kalifa

che si trova sotto Kartom, ove sono ampiassati ottantamila
dervisoi fortemente trincerati.
< Si sa che il trasportó mediante le carovane e lento e

costosissimo, specialmente durante il periodo dei venti infuo-
cati, detti Hamsin, che prostrano gli uomini, e le bestie da
soma. Questi venti principiano a sofflare in febbraio durano

fino al giugno. Dopo le pioggie torienziali delle regioni equa-
toriali, il Nilo inonda un vasto territorio largo dalle tre
alle dieci miglia lungo il suo percorso attraverso il deserto
della Nubia, rinfresca l'aria e dà sufficiente profondità al

fiume per renderlo navigabile.
< Il corpo anglo-egiztano attende questa epoca favorevole

per riprendere la sua marcia sopra Kartum >.

Alla Camera dei rappresentanti a Washington fu discussa

la mozione Teller, già approvata dal Senato, che dava fa-

coltà al governo di pagare in oro od in argento le Obbliga-
zioni degli Stat,i Uniti.
La discussione à stata aperta dal sig. Dingley, l' autore

della tarift'a doganale, il quale dichiarb che la proposta Tel-
ler ô un'offesa all'onore finanziario degli Stati Uniti, o che

essa e destinata a preparare la via alla libera coniazione

dell'argento o ad un atto di mala fede che consiste nel pa-
gamento del debito del paese in moneta deprezzata. Conchiu-
se dicendo cho gli Stati Uniti corrono pericolo di diventare
un paese monometallista argenteo come la China.

La discussione e stata brove e la Camera dei rappresen-
tanti ha respinto con 182 voti contro 132 la inozione Tel-

ler.

IVOTI!EIE V .A.RIE

ITALIA

Le LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa d' Aosta,
provenienti da Torino, e S. A. R. il Duca degli Abruzzi,
proveniente da Spezia, sono stamane giunti a Roma.

S. A. il Principe Danilo di Montenegro, col suo so-
guito, parti iersera per Milano. Ritornerá fra alcuni
giorni.

Al Collegio Romano. Como era annunciato la conferenza di
ieri al Collegio Romano fu fatta dal prof. Guido Mazzoni che
sostitul Giosub Carducci. Intervenne, come di consueto, S. M. la
Regina che venne ricevuta da S. E. il Ministro della Pubblica
Istruzione on. Gallo.
Il prof. Mazzoni svolse il tema: « L'Italia nolla reazione do-

lente e pensante. » Prendendo le mosse dalla Santa alleanza e

dal trattato di Vienna che ribadiva la catena della patria, narró
dei molteplici tentativi fatti nolle vario iegioni italiano per
scuotere il giogo. Con belle forme narrh quando costasse al no-

stri padri il rifare la patria.
La dotta ed interessante conferenza fu molto gustata ed ap-
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plaudita dal numeroso uditorio ed in fine S. M. la Regina si

congratulð con l'oratore.

All'Ambasciata d'America. - A causa della morte di

Mrs. Preston, madre di Mrs. Draper, Ambasciatrice degli Stati
Uniti non avranno più luogo i consueti ricevimenti del sabato
a palazzo Piombino.

Cambi doganali. - Il prezzo del cambio poi certificati di
pagamento di dazi doganali è stato fissato per oggi, 4 febbraio,
a liro 105,20.

Le vittime del oiolone in Brianza. - Si telegrafa da

Bergamo che i morti in seguito alla caduta del fumaiuolo e di

parte della tettoia della filanda Suardi a Ranzanico sono finora

7; ed i feriti 23, di cui 8 in istato grave; 3 in pericolo di vita.

Disordini a Perugia. - L'Agenzia ßtefani ha da Pe-

ragia 3:

« Un gruppo considerevole di operai si è recato innanzi al

Municipio a chiedero lavoro e la riduzione del prezzo del pane
a 30 centesimi.
Il Sindaco cereb di persuaderli, ma la dimostrazione, man mano

ingrossandosi, si reeb in piazza Sopramuro dove fu chiamata

una compagnia di fanteria. Mercè l'intervento del Sindaco e di

qualche cittadino la dimostrazione si sciolse.

Un gruppo di dimostranti si diresse al Corso Garibaldi ed ivi

s'impegnð una colluttazione colle guardie, una delle quali rimaso
ferita da una sassata.

Furono eseguiti dieci arresti ».

nove norvegesi, tro portoghesi, cinque russe, sei· svedesi o tra

turche.
Di cinque navi quarantacinque si aranarono, tre furono inve-

stito, una distrutta dal fuoco, otto sommerse, dieci abbandonato,

venticinque condannate e quattro supposta perduto per mancan-

za di notizie.

Nello stesso mese si perdettero ventisette navi a vapore di

cui sedici inglesi, una belga, una chilens, una danese, una spa-
gnuola, cinque freneosi e due svedesi. Di questo navi dieel si
arenarono, cinque furono investite, due si sommersero, una fu

abbandonata, cinque condannate e quattro supposte perdute por
mancanza di notizia.
Il cavo transpacifico fra San Francisco, Honolulu e

Giappone. - L'Italia di S. Francisco (California) riceve da

Washington: < L'onorevole Taylor, dell'Ohio, ha presentato un

progetto di legge al Congresso mirante ad incoraggiare il com-
mercio colle isole Hawai e col Giappone e per lo impianto di un
cavo telegrafico sottomarino fra San Francisco o Honolulu e da

qui al Giappone.
Il cavo con Honolulu dovrebbe essere compiuto prima delia

fine del 1899; quello col Giappono prima del 1900. La tariffa sa.

rebbe°di 35 cent. per parola fino ad IIonolalu; di 1,'25 pol Giap-
pone. I concorrenti all'appalto della grande impresa debbono fare
un deposito di 100 mila dollari >.

TELEGŒaA.MMI

AGENZIA STEFANI)
Tempesta nel Tirreno. - Si telegrafa da Portoferraio, 3:
Imperversa una burrasca. Il Ipare è agitatissimo. Ha approdato
il piroscafo Solferino. Si temono sinistri.
Il temporale di stanotte sorprese sulla spiaggia di Calamita

il piroseafo ingloso Craigle, il rimorchiatore italiano Giove o le

tartane Charitas, Fides, Pisa, Follonica, Crocifisso, Indipen-
denza, Angiolina, speranza e Cosimo. Due piroseafi poterono
rifugiarsi a Portolongone.
Dalle tartane, le prime due afferrarono la rada di Rio Marina

con non lievi avarie, la terza si ð affondata, dopo investitasi su-

gli scogli di Gemini. Le due successive approdarono a Talamone.

Delle ultime quattro, tre ancorarono sulla spiaggia di Lito e l'ul-
tima si è arenata sulla modesima spiaggia. Gli equipaggi sono
tutti salvi.

Marina militare. - La R. nave Marco Polo diretta allo

Estremo Oriente giunse ieri a Porto-Said.
- La R. navo Sardegna con a bordo il vice ammiraglio Cane-

varo lascia oggi Suda per Smirne

1Warinamercantile. - Ieri l'altro i piroscati Kaiser Erilhelm,
del N. L., Russia, della C. A. A ,

o Spartan Prince, della P. L.,
giunsero il primo a New-York, il secondo a Montevideo ed il

terzo a Napoli.
Il piroseafo Matteo Bruzzo, della Veloce, parti da Las Palmas

per Gonova ed i piroscafi Vincenzo Florio e Domenico Balduino,
della N. G. I., proseguirono il primo da San Vincenzo per Bar-
celloaa ed il secondo da Suez per Bombay. Ieri il piroscafo Ems,
del N. L., parti da Genova per New-York.

ESTERO

Sinistri marini. - Dall'ultimo bollettino del Bureau Teritas
rileviamo le seguenti notizie intorno ai sínistri ¶marini avvenuti
nello scorso mese di dicembre.

Si per3ettera in questo mece novantasei navi a vela di cui
una telassa, meilei amerlease, Teatidue iagiasi, quadro dan .si,

cinque francesi, due greche, una olandese, novo italiane, dicim-

BERLINO, 3. - Il Wolff Dureau annunzia che, secondo in-

formaziol uffleiali, l'assassino del marinaio tedeseo Schulze,

presso Kiao-Tschau, fu arrestato o giustiziato, dopo sentenza

resa dal Tribunale chinese.

VlENNA, 3. --- Sono avvenuti stamane gravi disordini all'Uni-
versita; gli studenti tedeschi e slavi vennero, verso mezzodi, fra
loro a conflitto.

Il Rettore del Politecnico di Belian ammoni soveramente gli
studenti che, nonostante gli avvertimenti, impedirono lo lezioni,
chiedendo ad alte grida la chiusura della Scuola.

A Praga nessuno studente si presento alle lezioni dell'Univer-
sità e del Politecnico tedeschi; pero regna calma perfetta.
A Gratz, noi due corsi superiori, i professori non tennero le

lezioni, in seguito a domanda dogli studenti.
Nessun incidente.

A Leoben gli studenti della scuola delle miniere impedirono
le lezioni conigrida violente el acclamando i professori. Le le--
zioni seranno riprese lunedi.

LONDRA, 3. -- Si ha da Pietroburgo che avvenne un'esplo-
sions di gas in una miniera di carbon fossilo a Makiejeff (Rus-
sia) e che vi sono un centinaio di morti.

LONDRA, 3. - Lo Standard erode che, se si confermasse la

voce che il Governo inglese rinunzia ad esigere dalla China l'a-
pertura al commercio del porte di Talien-Wan, cið porterebbe
pregiudizio al prestigio dell'Inghilterra e nuocerebbe alla ripu-
taziona dei suoi Ministri.

INNSBRUCK, 3. - Gli studenti haano impedito le lezioni in
tutto le seuole.

All'Università la lezioni erano state gia sospese.
In una via avvenne un conflitto tra gli studenti tedeschi-na-

zionali e quelli appartenenti alla Società cattolica Austria.
LEOPOLI, 3. - Ha aYuto luogo un'elezione supplementare per
il deputato al Reichsrath nella circoscrizione rurale di Lancut.
Fu cletto il Padre Stojalowski.
PARIGI, 3. - Camera dei 1>putati--- 11 depotsfo An+ sol-

leva un ineideate wea l'a11eemanone, ata puoaaamano dal

deputato Deicassò, essere cioè stato violato il segreto postale
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aprendo una sua lottera contenento documenti sulle coudizioni

dolla marina, argomento di cui si sta discutondo alla Camera.
Jaurks chiede al Governo spiegazioni in proposito.
Il Sottosegretario di Stato per le poste e pei telegrafi, E.Del-

pouch, dichiara cho ignorava il fatto, che ad ogni modo lo ri-
prova severamento.

Se 11 fatto risulterå accertato, in seguito all'inchiesta ordinata
in proposito prenderà misure repressive.
Dalcassé, intervenendo per fatto personale, rileva che l'am-

ministrazione della marina non è stata estranea alla violazione

della corrispondenza postalo, poichè ebbe conoscenza del fatto,
mentre egli serbava il silenzio, e poichó un giornale vi fece al-
lusione (Rumori).

.

11 Ministro della marina, ammiraglio Bosnard, dichiara con

giuramento che egli nulla sa di questo affare.
Habort presenta una mozione, colla quale chiede che si pro-

cada ad una inehiesta parlamentare.
La Camera respiega questa mozione.
I deputati radicali reclamano che si faccia la luco medianto

un'inchiesta giudiziaria.
11 Presidente del Consiglio, Mélino, vi si oppone dichiarando

che bisogna aspettare i risultati dell'inehiesta amministrativa.

Dice che il votare un'inchiesta giudiziaria equivarebbe a man-

canza di fiducia nel Gabinetto.
Milleran I attacca violentemente il Gabinetto e pone in dubbio

che Méline ignorasse il grave fatto.
La domanda d'inchiesta giudiziaria ð respinta.
La Camera approva invece un ordine del giorno che prende atto

delle dichiarazioni del Governo.
BRUNN (MORAVIA), 3 - In seguito arviolento dimostrazioni

da parte degli studenti tedeschi i corsi della Scuola politecnica
sono stati sospesi fino a nuovo ordino.

MADRID, 4. - Si annunzia not circoli politici che Govia, Se-
gretario di Stato par l'interno e per la giustizia nel Gabinetto
cubano, si è dimesso.

OSSERVAZIONI METEREOLOGIGHB

inthe nel R. Osservatorio del Collegio Romano
17 di 3 febbraio 1898,

Il barometro - 6 ridotto al zero. L'altezza della stazione ð di
metri 50,60.

Barometro a mezzodl. . . . . . . . . . . 150.28
Umidità relativa a mozzodl. . . . . 30
Vento a mezzodl. .· . . . . . NW modorato.
Cielo . . . . . . 1/4 coperto.

Massimo 13.*0.
ToÑnom tro centigrado.

Minimo 5.*0.
Pioggia in 21 ore: mm. 0.3.

3 febbraio 1898:

In Europa pressione a 774 Madrid ; 760 Bruxelles, Lucana,
Nizza, Bastia, Patrasso; 729 Pietroburgo.
In Italia nelle 24 ore: barometro molto abbassato fino a 15

mm. a Belluno, Firenze, Camerino, Chieti; temperatura in gene-
rale aumentata; qualche pioggia al Nord e Centro.
Stamane: cielo sereno Piemonte, Liguria e Sicilia, nuvoloso o

coparto con qualche pioggia altrove.
Barometro:753 Venezia; 755 Belluno, Verona, Roma,-Brindisi,

759 Porto Maurizio, Catanzaro; 762 Cagliari, Cãltanissetta.
Probabilità : venti freschi a forti intorno al ponente; oielo nu.

voloso con qualche pioggia.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTItALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 3 febbraio 1898.

STATO STATO
Temperat.ura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Maggima NiBÎŒS

oro 8 ore 8 nelle si ore preceden

Porto Maurizio . sereno legg. mosso 16 0 i 6 0

Genova . . . . sereno legg. mosso 12 2 8 9

Massa Carrara . */, coperto agitato 16 0 8 2

Cuneo . . . . sereno - 13 5 4 5

Torino . . . . */4 coperto - 10 8 4 0

Alessandria. . . sereno - 11 3 0 1

Novara . . . .
sereno - - 12 2 2 2

Domodossola . . coperto . - 12 5 5 0

Pavia . . . . . sereno - 12 0 0 7

Milano . . . . sereno - 11 6 4 6

Sondrio . . . . 3/4 coperto - 11 g 3 2

Borgamo , . . . */4 coperto - 11 0 0 Û

Brescia . . . . */4 coperto - 12 0 SO
Cremona

. . . . */4 coperto -
11 0 2 9

Mantova . . . . */4 coperto - 11 0 2 8

Verona . . . . coporto - 14 0 2 1

Belluno . . . . 2/4 coperto - 7 0 - O 5
Udine . . . . . coperto - 10 8 3 0

Treviso
. . . . coperto - 11 0 2 8

Venezia . . . , coperto calmo 9 3 2 3

Padova . . . . coperto - 10 0 2 4

Rovigo . . . . 3/4 coperto - 12 0 1 0

Piacenza. . . .
sereno - 12 1 1 2

Parma . . . . 1|, coperto - 13 0 1 9

Reggio Emilia . . */, coperto - l a 4 2 0

Modena . . . . 3/4 coperto - 12 1 1 4

Ferrara . . . . 3/4 coperto '
- 11 0 1 5

Bologna . . . . */, coperto - 11 7 1 8

Ravenna
.

. . coperto - 15 1 - 1 2

Forli . . . . . 3/4 coperto - 14 2 2 8
Pesaro . . . . piovoso mosso 13 0 5 0
Ancona . . . . piovoso agitato 13 0 6 2
Urbino . . . . provoso - 12 8 3 0

Macerata . . . 3/4 coperto - 15 2 7 6
Ascoli Piceno . . Ij4 coperto - 16 0 4 0
Perugia . . . . coperto - 13 0 4 6

Camerino . . . coperto - 13 8 5 8

Lucca . . . . */, coperto - 13 6 2 6
Pisa . . . . . coperto - 16 0 -

Livorno . . . . */, coperto agitato 14 5 7 8

Firenze . . . . coperto - 13 5 3 9
Arezzo . . . . coperto - 14 4 1 3
Siena. . . . . coperto - 14 2 5 6
Grosseto. . . . */4 coperto - 16 2 2 1
Roma. . . . . coperto - 15 0 5 0
Toramo . . . . 1/2 coperto - 16 9 6 1
Chieti . . . . */, eoperto - 14 4 2 4

Aquila . . . : coperto - 13 0 4 1

Agnone . . . . */, coperto -

.

11 8 3 9

Foggia . . . . coperto -

' 12 7 5 9

Bari . . . . . coperto calmo 12 4 4 8
Leoco . . ,. . 3/4 coperto - 13 2 4 3
Caserta . . . . *], coperto .

- 15 5 6 0
Napoli . . . . coperto mosso 13 8 4 0
Benevento . . . 3/4 coperto - 15 1 4 7
Avellino . . . . - - - --

Salerno . . . . 3/4 coperto - 6 9 1 9
Potenza . . . . 3/4 coperto - 6 6 -- 2 2
Cosenza . . . .

-
- - -

Tiriolo . . . . coperto - 5 6 1 0

Reggio Calabria . sereno legg. mosso 14 1 8 4

Trapani . . . . coperto calmo 15 4 i 8 7
Palermo . . . .

nebbioso
' agitato 16 4 ' 2 4

Porto Empedocle. */4 coperto calmo 16 0 8 0
Caltanissotta .. .

sereno - 10 0 4 2
Mossina . . . . serono calmo 14 0 8 1
Catania . . . . sereno legg. mosso 14 6 4 4
Siracusa. . . . */4 coperto mosso - 14 6 6 9
Cagliari . . . . 1/, coperto agitato 20 0 7 g
Sassari . - . */4 coperto - 17 3 7 9
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